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Circolare n. 130/Presidente 

Cari soci, 
questo numero del Bollettino, come vedete, è smilzo, ma contiene informazioni 

e documenti essenziali per la vita della nostra Associazione. 
Secondo una prassi ormai affermata, ristampiamo- a tre anni di distanza dall'ul.­

tima volta- la Carta della SU, cioè il nostro Statuto, utile soprattutto per i nuovi so­
ci. Pubblichiamo anche il testo delle "Norme per la costituzione dei G!SCEL" (mai 
pubblicato nella sua interezza, dopo le ultime modifiche) e del relativo Statuto, a 
sottolineare il legame fra la SU e i Gruppi GISCEL che operano al suo interno, e il 
momento di crescita della ricerca in educazione linguistica organizzata all'interno 
della nostra Società, dimostrato fra l'altro dalla recente costituzione di nuovi grup­
pi regionali, dalla vivacità del recente Seminario romano del GISCEL, dall'interes­
se del temario del prossimo Convegno, previsto a Stresa a fine ottobre (lo trovate 
in questo Bollettino). 

E' una crescita non priva di problemi: all'interno, per la persistente -anche se at­
tenuata - separatezza fra mondo accademico e mondo della scuola, che si mani­
festa anche con la scarsa presenza di universitari ai lavori dei GISCEL; all'esterno 
per la lentezza con cui procede (ma procede?) la riforma dei programmi del bien­
nio, nei quali l'educazione linguistica ha un ruolo centrale. Per favorire la riflessio­
ne su quest'ultimo tema pubblichiamo nel presente Bollettino anche il testo 
dell'ultima bozza ministeriale dei nuovi Programmi di lingua italiana e lingua stra­
niera per il biennio delle superiori. Chissà che non serva anche a rilanciare un di­
battito, ormai languente, nel quale la SU ha la competenza e il diritto-dovere di 
intervenire . 
. Questo ordine di problemi infatti rientra pienamente nell'orizzonte SU, e si impo­
ne, fra l'altro, anche all'attenzione del teorico puro: quanto meno, per il problema 
pratico-didattico della competenza linguistica e metalinguistica degli studenti uni­
versitari, nel quale ci imbattiamo almeno al momento degli esami (è facile preve­
dere che questo si imporrà presto come 'il' prossimo tema di educazione 
linguistica, a priorità 1). Senza contare le implicazioni teoriche. 

Grazie all'impegno di soci e 'simpatizzanti' lombardi -ai quali esprimo la mia più 
viva gratitudine- procede nel migliore dei modi la preparazione del XXIV Congres­
so internazionale, che si caraterizza per due scelte innovative: la sede milanese -
mai la SU aveva tenuto un Congresso in Lombardia- e il tema non tradizionale. A 
queste novità si somma la consueta sfida con la puntualità nella pubblicazione de­
gli Atti. In proposito, ribadisco da questa sede la ferma intenzione di pubblicare 
esclusivamente i testi che saranno consegnati a Milano, prima della fine del Con­
vegno. l soci 'rifinitori' mi vorranno scusare. 

Vi lascio alla lettura di questo Bollettino, con gli auguri di una buona conclusio­
ne dell'anno accademico e un caro saluto 

Alberto Sobrero 
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Circolare GISCEL n. 2 

Carissimi 
vi do notizie circa tre iniziative, g!à realizzate o in preparazioAe. 

1) Colloquio Itala-Francese. Si è svolto a Stresa alla fine di ottobre 1989. Mi pare 
sia andato bene da ogni· punto di vista: ottima l'organizzazione, cordiale il clima, 
buone le relazioni sia da parte francese che da parte italiana. L'incontro mi pare sia 
stato proficuo per due cose in particolare: 
a) ci ha dato innanzitutto il quadro della sociolinguistica in Francia o, per lo meno, 
di quella più diffusa e affermata. La sensazione che ho avuto è che in Italia e in Fran­
cia ci si muova su versanti diversi; 
b) ci ha richiamato fortemente alla valenza politico-sociale di una educazione lin­
guistica democratica, cosa della quale in questi ultimi anni ci eravamo quasi dimen­
ticati. 

Credo che ci siano ormai tutte le premesse per continuare sempre più proficua­
mente questi incontri - molto utili soprattutto in vista del 1992 - pur con degli ag­
giustamenti: dovremo per la primavera '93 (data indicativa del 111 Colloquio, in 
Francia) preparare con maggiore puntualità l'incontro, definendo meglio i temi, 
scegliendo problemi più concreti, e trovando modalità più idonee perché il"collo­
quio" sia alla fine tale. 

Un grazie ancora agli amici Lugarini e Roncallo e al GISCEL Lombardia che ci 
hanno fatto passare tre gironi bellissimi a Stresa. Il Colloquio è servito anche co­
me "prova generale" per il nostro V Convegno di fine ottobre 1990. 
2) Seminario di Roma. Si è tenuto a Roma il 13 gennaio scorso, in una sala gentil­
mente messa a disposizione dalla Nuova Italia. Hanno partecipato circa 30 soci in 
rappresentanza di quasi tutti i GISCEL Regionali. 

Durante i lavori sono state presentate e discusse 13 relazioni molto aperte e pro­
blematiche. Ho avuto l'impressione che il tema del nostro V Convegno sia di gran­
de attualità, importante e da dibattere: sull'ascoltare e il parlare a scuola la 
bibliografia è poca, le ricerche parziali, le questioni tutte aperte. E le cose da dire 
tante. 

Sulla scorta delle relazioni. il GISCEL Lombardia ha elaborato il temario,definiti­
vo per Stresa che viene pubblicato in questo bollettino. 
3) V Convegno Nazionale GISCEL. Si svolgerà a Stresa nei giorni 25-27 ottobre 
1990 nel palazzo dei Congressi. 

Delle questioni organizzative si occuperanno gli amici Lungarini e Roncallo. Del 
Comitato scientifico (ancora da completare) fanno parte: A. Giacalone Ramat, L. 
Lumbelli, E. Lugarini, A. Roncallo. 

Vi comunico fin d'ora che i riassunti definitivi degli interventi dovranno pervenire 
a E. Lugarini- Via Desenzano 6/A, 20146 Milano, entro e non oltre il 31 maggio p. v. 
Tutte le informazioni logistiche e organizzative saranno date nel prossimo bolletti­
no SU che perverrà ai soci prima delle vacanze estive. 
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Per ogni altra notizia sulla attività della nostra organizzazione rimando al verba­
le della Assemblea. 

A tutti buon lavoro. 
Valter Deon 



TEMARIO 
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XXIV CONGRESSO INTERNAZIONALE DI STUDI 
(Milano, 4-6 settembre 1990) 

LINGUISTICA PRAGMATICA 

1. Questioni terminologiche e questioni teoriche: in che misura si sovràppongono 
o coincidono pragma(to)linguistica, linguistica pragmatica, speech acts theory, sti­
listica, sociolinguistica, linguistica della parole ecc., retorica e neoretorica? E che 
rapporti hanno con altre scienze del linguaggio e con le scienze cognitive? Come 
si sono poste tali questioni nella linguistica teorica e nelle correnti più rilevanti de­
gli ultimi decenni? 

2. Questioni èli analisi fattuale e storica: stili e stile nell'italiano contemporaneo; di­
mensione pragmatica nel parlato e nello scritto; tipologia pragmatica dei testi; mar­
che del discorso; stili di comunicazione (ad es. maschile e femminile); 
morfopragmatica (anche con riferimento all'italiano antico). 

Nel valutare i contributi, cotne già fatto in precedenti occasioni, il comitato scien­
tifico preferirà quelli che, specialmente nella traccia dell'esposizione orale, evitano 
l'effetto elenco e piuttosto riconducono la congerie dei dati raccolti a principi teo­
rici generali e fanno apparire delle linee generali di tendenza che possono essere 
mostrate anche con esemplificazione ridotta; elenchi di fenomeni ed esempi po­
tranno essere inseriti negli Atti. 

INFORMAZIONI LOGISTICHE 

l lavori si svolgeranno per la maggior parte nell'Università Cattolica del Sacro Cuo­
re, secondo un programma che sarà pubblicato nel Bollettino 1990/2. 

La città di Milano non offre facili possibilità di sistemazione alberghiera a prezzi 
contenuti (e pare che in questo 1990 i prezzi risultino ulteriormente aumentati, per 
l'occasione costituita dai Mondiali di calcio). Risulta anche difficile trovare sistema­
zioni all'ultimo momento. 
Per venire incontro alle difficoltà dei soci, l'Università Cattolica mette a disposizio­
ne dei congressisti la propria mensa ed aprirà anticipatamente un collegio (il "Ma­
rianum"). Il collegio dispone di camere singole (ed alcune doppie) senza bagno 
(lavandino con acqua fredda in camera, due gruppi di servizi igienici e docce ogni 
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25 camere). Alcune stanze saranno altresì disponibili nella vicina "Domus Nostra". 
Sia la mensa che i collegi si trovano nella sede dell'Università Cattolica o nelle sue 
immediate adiacenze. 

l servizi che possiamo offrire ai soci sono i seguenti: 
a) pacchetto comprendente tre pernottamenti (nelle sere di lunedì 3, martedì 4, 
mercoledì 5) nel collegio Marianum e i buoni mensa (utilizzabili alla Cattolica) dal­
la cena di lunedì 3 Q.l pranzo di giovedì 6, al prezzo di lire 150.000. 
b) pernottamenti per una o due notti nella "Domus Nostra" a 50.000 lire a notte. 
Nella "Domus Nostra" possono pernottare nella notte tra giovedì 6 e venerdì 7 even­
tuali soci che intendano partire all'indomani della chiusura del Congresso. 
c) buoni pasto utilizzabili alla mensa dell'Università Cattolica al prezzo di lire 10.000. 
(Naturalmente chi sceglie la possibilità a ha i buoni pasto già compresi nel pac­
chetto). 
Tutti questi servizi sono riservati a chi si iscrive al Congresso. La quota di iscrizio­
ne è di lire 20.000 (ne sono esentati studenti e iscritti ai corsi di dottorato di ricer­
ca). 

Per la prenotazione delle camere è necessario inviare (a Michele Cortelazzo, Isti­
tuto di Filologia Neolatina, via Beato Pellegrino 1, 35137 Padova) la allegata sche­
da di prenotazione, accompagnata da un assegno (intestato a Congresso SU) 
comprendente la quota di iscrizione ed un anticipo, non rimborsabile, di lire 50.000. 
Al momento di mandare in stampa questo bollettino sono ancora disponibili alcu­
ne camere. 
L'iscrizione al congresso, senza prenotazione delle camere, può essere effettuata 
in qualunque momento. Buoni-mensa per singoli pasti potranno essere acquistati 
durante il congresso. 
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SCHEDA DI ISCRIZIONE E PRENOTAZIONE 

Cognome .................................................. Nome .................................................... . 
Via ........................................................................ ~·······························'···················· 
Cap ·········:························· .. ······ Città ....... ·; ............................................................... . 

Intendo iscrivermi al XXIV Congresso Internazionale di Studi della SU (Milano, 4-6 
settembre 1990). 

u Allego la quota di iscrizione di lire 20.000. 
u Sono esentato dal versamento della quota di iscrizione in quanto studente 

o dottorando. 

u Intendo prenotare una camera presso il collegio Marianum per le notti del 3, 
4, 5 settembre 1990 e i buoni-mensa per i pasti dalla cena del 3 settembre 
al pranzo del6 settembre, al prezzo di lire 150.000. 
Allego un anticipo di lire 50.000; pagherò il resto dell'importo al mio arrivo. 

u lntendò prenotare una camera presso la "Domus Nostra" per le notti tra il 

3/4 
sett. 

u 

al costo di 50.000 lire per notte . 

4/5 
sett. 

u 

5/6 
sett. 

u 

6/7 
sett. 

u 

. Allego un anticipo di lire 50.000; pagherò l'eventuale resto al mio arrivo. 
· (N.B.: chi prenota la notte tra il 6 e il 7 settembre in aggiuhta al pacchetto Maria­
num + mensa, non deve versare un ulteriore anticipo). 

Data .......................................................... Firma ....................................................... . 
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CONVEGNO NAZIONALE GISCEL 
Stresa, 25-27 Ottobre 1990 

GRAMMATICA DEL PARLARE E DELL'ASCOLTARE A SCUOLA 
Descrivere fenomeni- Progettare strategie 

TEMARIO: 

1. Norma ed uso dell'italiano parlato. 

2. La cultura dell'oralità e le proposte dell'ambiente scolastico. 

3. Il parlato: vari tipi di parlato in relazione alla dimensione: 
a) pragmatica; 
b) sociolinguistica. 

4. Tipologia del parlato e tipologia testuale. 

5. lnterazione verbale in classe. 

6. Ascolto: 
a) sentire e ascoltare: percezione e comprensione; 
b) funzioni dell'ascolto a scuola; 
c) ascolto e apprendimento. 

7. Sviluppo delle abilità orali dalla seconda infanzia all'adolescenza e intervento 
scolastico. 

8. Un curricolo per le abilità orali ai diversi livelli di scolarità. 

Proposte di comunicazione, accompagnate da un riassunto, dovranno essere in­
viate a Edoardo Lugarini,  entro il31 maggio 1990. 
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V CONGRESSO NAZ. G.I.S.C.E.L. 
"Grammatica del Parlare e 

dell'Ascoltare a Scuola" 

STRESA 25-27 OTTOBRE 1990 
PALAZZO DEI CONGRESSI 

SCHEDA DI PRENOTAZIONE ALBERGHIERA 
Rispedire a: 
Entro Il: 

30 Sett. '90 

Nome e Cognome 

Indirizzo completo .. 

Riservare per n. persona (e) 

Arriva ........................................... . 

PALAZZO DEl CONGRESSI 
PIAZZALE EUROPA, 3 

28049 STRESA (ITAL Y) 

Parte 

D N ...................... camera (e) con un letto 

D N .................... camera (e) con due letti 

Prezzi di servizio di MEZZA PENSIONE 

Camera singola CAMERA 
HOTELS DOPPIA 

MIN. MAX. 2 PERSONE 

D **** 140.000 170.000 190.000 

D **** 100.000 130.000 160.000 

D *** 80.000 140.000 

D ** 60.000 110.000 

D * * * (meublés) 60.000 100.000 
{Croeiarelacategoriadesiderata) 

Con la preferenza dell'Hotel 

lino ad esaurimento delle dispoqlbililà, secondo l'ordina di prenotazione. 
l prezzi sono comprensivi di tasse e servizio. 
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VERBALE DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEl GISCEL 
(Roma, sede della Nuova Italia, 13.1.1990) 

L'Assemblea, presieduta dal Segretario nazionale del GISCEL V alter De.on, si svol­
ge a conclusione del seminario intermedio preparatorio del V Convegno naziona­
le Giscel del1990 sul tema "Grammatica del parlare e dell'ascoltare a scuola". La 
seduta, cui prende parte anche il Presidente della SU Alberto Sobrero, si apre al­
le ore 18,00 e sono presenti i soci di cui all'allegato 1. 

1° punto all'o.d.g.: Relazione del Segretario. 
Il Segretario apre la seduta con un resoconto del li incontro.italo-francese (Stre­

sa, 26-28 ottobre 1989), i cui risultati scientifici sono stati molto soddisfacenti, e si 
complimenta con Agostino Roncallo per l'ottima organizzazione dello stesso. 

Il Segretario, dopo aver rilevato l'attuale carico di lavoro del Giscel dovuto alla 
crescente espansione delle attività, pone all'attenzione dei presenti il problema del­
l'aggiornamento degli insegnanti soci Giscel, problema connesso alla spinosa que­
stione del fondo d'incentivazione. Numerosi interventi denunciano la difficoltà, da 
parte dei Giscel regionali, a gestire questa delicata materia a causa dell'inesisten­
te riconoscimento a livello ministeriale delle attività di ricerca e di lavoro dell'asso­
ciazione. A tale riguardo, Cristina Lavinio propone al Presidente della SU di 
trasmettere al Comitato Esecutivo la richiesta di riconoscimento giuridico del Gi­
scel presso il Ministero della Pubblica Istruzione. Il Presidente accetta e, insieme 
ad alcuni intervenuti, sottolinea l'opportunità di coinvolgere altre associazioni ana­
loghe in vista di un'azione comune. Infine Loredana Corrà interviene sulla neces­
sità, in questa prospettiva futura, di ottenere per i segretari regionali la delega a 
certificare le presenze ad incontri di lavoro, a seminari, a giornate di studio. 

2° punto all'o.d.g.: V Convegno Giscel di Stresa. Prossimi Convegni. 
Il segretario informa l'assemblea che il V Convegno nazionale si svolgerà a Stre­

sa dal 26 al 28 ottobre 1990 e che il Comitato organizzatore, composto da Edoar­
do Lugarini, Agostino Roncallo e Luisa Zambelli del Giscel Lombardia, prowederà 
alla organizzazione logistica del convegno stesso. Agostino Roncallo, rappresen­
tante in assemblea del Comitato organizzatore, viene invitato dal Segretario aga­
rantire l'autonomia organizzativa e istituzionale del convegno onde evitare 
imprevisti e viene sollecitato a comunicare entro marzo ai vari Giscel regionali le 
modalità di partecipazione per consentire loro una adeguata programmazione. 
Ogni Giscel, analogamente ai criteri adottati per il precedente convegno, avrà a di­
sposizione una quota di partecipazione (fino a 30 partecipanti). 

Allo scopo di realizzare un confronto più ampio e un dibattito più approfondito 
rispetto al IV Convegno nazionale di Abano Terme, confronto e dibattito irrinuncia­
bili per garantire uno scambio proficuo sul terreno della ricerca e delle esperienze 
l'assemblea fa propria la proposta di Adriano Colombo. Auspica quindi che, fatta 
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salva la discrezionalità del comitato scientifico (Anna Giacalone Ramat, Lucia Lum­
belli, Edoardo Lugarini e Agostino Roncallo) preposto, non venga superato il tetto 
massimo di 20 contributi, comprensivi delle relazioni degli specialisti e delle comu­
nicazioni dei soci Giscel. 

Si passa poi alla elaborazione del temario del V Convegno nazionale che viene 
articolato nei seguenti punti: 

1. parlato: vari tipi di parlato in relazione alla dimensione pragmatica; 
2. ascolto; 
3. interazione verbale in classe. 

Per quanto riguarda la scelta logistica del VI Convegno nazionale Giscel del 1992, 
il segretario propone a Paola Desideri di organizzare il convegno a Urbino. Espo­
ste le difficoltà di utilizzare i collegi universitari urbinati nel periodo solitamente de­
stinato agli incontri congressuali del Giscel, Paola Desideri si impegna a 
comunicare a Stresa eventuali soluzioni alternative all'interno delle Marche. 

Circa possibili temi per il VI Convegno del1992, in vista della imminente apertu­
ra delle frontiere europee, Cristina Lavi n io propone di esaminare i rapporti tra L 1 e 
L2. 

Il Segretario anticipa che ili li incontro itala-francese del 1993 si svolgerà in Fran­
cia, nuovamente a Rouen. 

3° punto all'o.d.g.: Attività dei vari Giscel. 
L'Assemblea accoglie la richiesta avanzata dagli Svizzeri italiani di costituire il Gi­

scel Ticino e si compiace dell'iniziativa. 
Preso atto dell'attività dei gruppi regionali, del resto ampiamente illustrata duran­

te il seminario per quanto riguarda i lavori in corso sul tema in oggetto, alcuni rap­
presentanti dei Giscel esprimono le difficoltà di ordine organizzativo incontrate nel 
portare avanti il loro lavoro. 

4° punto all'o.d.g.: Collana Giscel. 
Il segretario informa l'assemblea che la collana "Quaderni Giscel" della Nuova Ita­

lia ha un buon successo sul piano editoriale. Nei prossimi mesi è prevista l'uscita 
degli Atti del IV Convegno nazionale (La scrittura: aspetti teorici e applicazioni di­
dattiche) e stanno per essere consegnati i contributi relativi ali incontro di studio 
del Giscel Marche (La centralità del testo nelle pratiche didattiche). 

5° punto ·all'o.d.g.: Bilancio Giscel. 
Il segretario informa che il reddito del Giscel relativo alla collana "Quaderni Gi­

scel" ammonta a L. 4.291.000. Di tale somma, L. 1.500.000 sono state stanziate 
per il li Incontro itala-francese di Stresa. 
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6° punto all'o.d.g.: Rapporti con la SU. 
Il segretario constata con soddisfazione una certa ripresa di interesse da parte 

degli universitari su questioni attinenti all'educazione linguistica ed auspica rappor­
ti sempre più proficui tra la SU e i Giscel. 

7° punto all'o.d.g.: Varie ed eventuali. 
Dato che nessun intervento viene formulato al riguardo, alle ore 19,15 il segreta­

rio dichiara chiusa l'assemblea. 

Elenco dei soci presenti: 
Angeli n i Ester, Cecchini Marina, Col m el et Giuseppina, Colombo Adriano, Corrà Lo­
redana, Deon Valter, Desideri Paola, Frizzera Ornella, Guerriero Anna Rosa, Lavi­
nioCristina, Lecca M. Teresa, Mereu Chiara, Procentese Lia, Pudda Vannina, Ridolfi 
Giuliana, Rizzato Maria, Roncallo Agostino, Sobrero Alberto, Tempesta Immacola­
ta, Tixi Mariella. 



- 12-

CALENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI LINGUISTICHE 

maggio 
2-5 
Bologna/Padova 

21-26 
San Marino 

23-26 
Helsinki 

giugno 
14-16 
Parma 

luglio 
29.7/4.8 
Bamberga 

agosto 
20.8-1.9 
Cortona 

settembre 
4-6. 
Milano 

111 Convegno Internazionale "Analisi del dialogo". 
lnform.: Sorin Stati, Istituto di Glottologia, via Zamboni 
16, 40126 Bologna. 

Seminario su "Willard V.O. Quine's Contribution to Phi­
losophy". 
lnform.: Louise Nunnink, Secretary Quine Conference, 
Dorsoduro 2545, 30123 Venezia. 

VI Congresso internazionale di linguistica storica ingle­
se (ICEHL6). 
lnform.: ICEHL6, University of HelsinkJ, Department of 
English, Hallituskatu 11, 00100 Helsinki. 

l Convegno Internazionale "Per una storia dell'insegna­
mento del francese in Italia". 
lnform.: Carla Pellandra, Dip. di Lingue e Letterature stra­
niere moderne, via Cartoleria 5, 40124.Bologna. 

Congresso Internazionale di Dialettologia (tema genera­
le: "La variazione linguistica dal punto di vista storico, re­
gionale e sociale"). 
lnform.: Wolfgang Viereck, Universitat Bamberg, An der 
Universi@ 9, D-8600 Bamberg. 

Colloquio del CLELIA ("Colloques de Linguistique et de 
Littératured'Aussois"). Temi: Etruscologia; Romanistica; 
Originalità culturale della Magna Grecia. 
lnform.: CLELIA, B. P. 192, F-75226 Paris CEDEX 05. 

XXIV Congresso Internazionale di Studi della SU sul te­
ma: "Pragmatica linguistica". 
lnform.: in questo stesso bollettino. 
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Congresso annuale della Societas Linguistica Europaea 
sul tema: "Lingue in contatto, lingue in conflitto". 
lnform.: Richard J. Watts, Organizing Committee SLE 
Bern Meeting, Englisches Seminar der Universita.t Bern, 
Gesellschaftsstr. 6, CH-3012 Bern. 

21 o Congresso annuale della "Gesellschaft H.ir Angewan­
dte Linguistik" (GAL) sul tema : "Un'Europa - Molte lin­
gue". 
lnform.: Bernd Spillner, GAL-Geschaftsstelle, Universitat 
Duisburg, Postfach 1 O 15 03, D-41 00 Duisburg 1. 

Convegno sul tema: "Atlanti linguistici italiani e romanzi: 
esperienze a confronto". 
lnform.: Centro di Studi Filologici e Linguistici Siciliani, 
via Pignatelli Aragona 86, 90141 Palermo. 

V Convegno Nazionale Giscel sul tema : "Grammatica 
del parlare e dell'ascoltare a scuola". 
lnform.: in questo stesso bollettino. 

Il Convegno Internazionale della Società Internazionale 
di Linguistica e Filologia Italiana (SILFI). 
lnform.: Martin Maiden, Downing College, Cambridge 
CB2 1 DA, Gran Bretagna. (Riassunti di una pagina en­
tro il15 giugno 1990) 

XXV Congresso Internazionale di Studi della SU sul te­
ma "L'italiano tendenziale". 
lnform.: sui prossimi bollettini. 

l soci sono invitati a collaborare alle rubriche "Notiziario", "Pubblicazioni dei 
soci", "Calendario delle manifestazioni linguistiche" inviando informazioni al 
segretario Michele Cortelazzo, Istituto d.i Filologia Neolatina, via Beato Pelle­
grino 1, 35137 Padova. 
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PUBBLICAZIONI DELLA SU 

1. Francesco Agostìni, Raffaele Simone, Ugo Vignuzzì (a cura di), La grammatica, 
la lessicologia. Atti del primo e del secondo Cohvegno di Studi, Roma 27-28 mag­
gio 1967 e 27-28 aprile 1968. 1972. 
2. La sintassi, Atti del 111 Convegno dì Studi, Roma 17-18 Maggio 1969, 1970. 
3. Mario Medici, Raffaele Simone (a cura di), La grammatica trasformazionale ita­
liana. Atti del Convegno Internazionale di Studi, Roma, 29-30 novembre 1969, 1971. 
4. Mario Medici, Raffaele Sìmone (a cura di), L'insegnamento dell'italiano in Italia 
e all'estero. Esaurito. 
5. Anna Ludovico, Ugo Vìgnuzzì (a cura dì), Linguistica semiologia epistemologia. 
Atti del Convegno Internazionale di Studi, Roma 16-17 aprile 1971, 1972. 
6. Maurizio Gnerre, Mario Medici, Raffaele Simone (a cura di), Storia linguistica del­
l'Italia del. Novecento. Atti del V Congresso Internazionale di Studi, Roma 1-2 mag­
gio 1971. 1973. 
7. Mario Medici, Antonella Sangregorio (a cura dì), Fenomeni morfologici e sintat­
tici nell'italiano contemporaneo. Atti del VI Convegno Internazionale di Studi, Ro­
ma 4-6 settembre 1972. Tre volumi indivisibili. 1974. 
8. Ugo Vìgnuzzi (a cura di), Teoria e storia degli studi linguistici. Atti del VII Con­
gresso Internazionale di Studi, Roma 2-3 giugno 1973. Due volumi ìndìvìsibili. 1975. 
9. Raffaele Sìmone, Ugo Vignuzzi, Giulìanella Ruggiero (a cura di), Studi di foneti­
ca e fonologia. Atti del Convegno Internazionale di Studi, Padova 1-2 ottobre 1973. 
1976. 
10. Raffaele Simone, Gìulianella Ruggiero (a cura di), Aspetti sociolinguistici del­
l'Italia contemporanea. Atti dell'VIli Congresso Internazionale di Studi, Bressano­
ne 31 maggio-2 giugno 1974. 1977. 
11. Raffaele Simone, Ugo Vignuzzi (a cura di), Problemi della ricostruzione in lin­
guistica. Atti del Convegno Internazionale di Studi, Pavia 1-2 ottobre 1975. 1977. 
12. Daniele Gambarara, Paolo Ramat (a cura di), Dieci anni di linguistica italiana 
(1965-1975). 1977. 
13. Federico Albano Leoni, M. Rosaria Pigliasco (a cura di), La grammatica. Aspet­
ti teorici e didattici. Atti del IX Congresso Internazionale di Studi, Roma 31 mag­
gio-2 giugno 1975. Due volumi indivisibili. 1979. 
14. Federico Albano Leoni, M. Rosaria Pigliasco (a cura di), Retorica e scienze del 
linguaggio. Atti del X Convegno Internazionale di Studi, Pisa 31 maggio- 2 giugno 
1976. 1979. 
15. Daniele Gambarara, Franco Lo Piparo, Giulianella Ruggiero (a cura di), Lin­
guaggi e formalizzazioni. Atti del Convegno Internazionale di Studi, Catania 17-19 
settembre 1976. Due volumi indivisibili. 1979. 
16. Federico Albano Leoni (a cura di), l dialetti e le lingue delle minoranze di fron­
te all'italiano. Atti dell'Xl Congresso Internazionale di Studi, Cagliari 27-30 maggio 
1977. Due volumi indivisìbili. 1979. 



- 15-

17. Federico Albano Leoni, Nicola De Biasi (a cura di), Lessico e semantica. Atti 
del Xli Congresso Internazionale di Studi, Sorrento 19-21 maggio 1978. Due volu­
mi indivisibili. 1979. 
18. Lorenzo Coveri (a cura di), Catalogo dell'editoria linguistica italiana. 1981. 
19. Daniele Gambarara, Annabella D'Atri (a cura di), Ideologia, filosofia, linguisti­
ca. Atti del Convegno di Studi. Rende (CS), 15-17 Settembre 1978. Due volumi in­
divisibili. 1982. 
20. Carla Marello (a cura di), Linguistica contrastiva. Atti del Xli Congresso Inter­
nazionale di Studi. Asti 26-28 maggio 1979. 1982. 
21. Gruppo di Lecce (a cura di), Linguistica e antropologia. Atti del XIV Congres­
so Internazionale di Studi. Lecce 23-25 maggio 1980. 1983. 
22. Lorenzo Coveri (a cura di), Linguistica testuale. Atti del XV Congresso Interna­
zionale di Studi Genova- Santa Margherita Ligure 8-10 Maggio 1981. 1984. 
23. Luciano Agostiniani, Patrizia Bellucci Maffei, Matilde Paoli (a cura di), Linguisti­
ca storica e cambiamento linguistico. Atti del XVI Congresso Internazionale di Stu­
di. Firenze 7-9 maggio 1982. 1985. 
24. Annalisa Franchi De Bellis, Leonardo M. Savoia (a cura di), Sintassi e.morfolo­
gia della lingua italiana d'uso. Teorie e applicazioni descrittive. Atti del XVII Con­
gresso Internazionale di Studi. Urbino 11-13 Settembre 1983. 1985. 
25. Michele A. Cortelazzo, Alberto M. Mioni (a cura di), L'italiano Regionale. Atti 
del XVIII Congresso Internazionale di Studi. Padova-Vicenza, 14-15 Settembre 
1984. 1990. ~ 
26. Tullio De Mauro, Stefano Gensini, Maria Emanuela Piemontese (a cura di), Dal­
la parte del ricevente: Percezione, comprensione, interpretazione. Atti del XIX Con­
gresso Internazionale. Roma 8/10 novembre 1985. 1988. 
27. Fabio Foresti, Elena Rizzi, Paola Benedini (a cura di), L'Italiano tra le lingue ro­
manze. Atti del XX Congresso Internazionale di Studi. Bologna 25-27 Settembre 
1986. 1989. 

Tutti i soci possono acquistare, con lo sconto del35% i volumi della collana, di­
rettamente presso l'editore (Bulzoni Editore, via dei Liburni 14, 00185 Roma) spe­
cificando di essere soci SLI. 

l soci possono anche sottoscrivere i prossimi volumi della collana con lo sconto 
del60%. Per questo, basta inviare all'editore Bulzoni la cedola pubblicata qui di se­
guito, assieme ad un assegno o vaglia di 20.000 lire come acconto (verranno poi 
detratte dal prezzo scontato dei volumi). 



- 17-

PUBBLICAZIONI DEl SOCI 

La lingua del mercoledì. Quaderni di lavoro linguistico a cura di M. Colotti, (1989), 
Dipartimento di Linguistica e Filologia Moderna, Facoltà di Magistero, Università 
degli Studi di Bari (via de Rossi, 233), pp. 110. 
Il quaderno offre sperimentazione didattica realizzata nel vivo delle classi, riflessione teorica sulle tec­
niche di trasmissione dei dati e software per la scuola media. 
SOMMARIO: Presentazione (R. Stefanelli), p. 7; Introduzione (M. Colotti), p. 9; A. Romano: Cartoons 
e linguistica pragmatica nella scuola elementare.: riflessioni e proposte operative, p. 11; R. Tirico : 
Favola ed avviamento alla produzione scritta in una prima media del quartiere C.E. P. (Bari), p. 33; C. 
Simeone : La teoria dei tratti sovrasegmentali: applicazioni didattiche per portatori di handicap, p. 
45; L. Lusito- M. Colotti : Il manuale di storia e la storia manuale (Lusito: Il manuale di storia - Colot­
ti Insegnare in hypertex: la pagina cosiddetta 'attiva' e la prospettiva interdisciplinare), p 57; M. M B. 
Munoz Sanchez Cardinale: Il problema del lessico nella seconda lingua: la famiglia di parole come 
strategia didattica generale, p. 90; SUD/ LINGUN LIBRI, p. 99. [Si spedisce per cambio. l colleglli in­
teressati al software, che gira su Maclntosh Plus, SE, SE 30, Mac Il, possono ricevere il demo, invian­
do un discetto da 3 pollici e mezzo]. 

Massimo Pittau, Testi Etruschi tradotti e commentati- con vocabolario, Roma, Bul­
zoni Editore, 1990, pp. 303, lire 35.000. 
603 iscrizioni etrusche, tratte dalla raccolta di Massimo Pallottino "Testimonia Linguage Etruscae", 
ma controllate e rettificate sul "Corpus lnsciptionum Etruscarum" e sul "Thesaurus Linguage Etru­
scae", sono presentate dall"Autore assieme con le relative traduzioni in latino e in italiano ed inoltre 
ciascuna con un commento linguistico e storico-culturale. Chiudono il volume un Vocabolario di cir­
ca 2.000 lemmi etruschi ed inoltre gli indici dei lemmi greci, latini e di altre lingue. 

Massimo Pittau, l Cognomi della Sardegna -significato e origine di 5.000 cogno­
mi, Sassari, carlo Delfino Editore, 1990, pp. 256, lire 35.000. 
Si tratta della prima opera scientifica che affronti il tema dei cognomi documentati in Sardegna dal­
l'epoca medioevale sino al presente. Questo l volume è dedicato allo studio dei cognomi "indigeni", 
ossia propriamente sardi, mentre il Il, in via di preparazione, sarà dedicato allo studio dei cognomi 
"forestieri", cioè di origine catalana, spagnola ed italiana. 

Tatiana Slama-Cazacu e Giuseppe Minimmi (a cura di), "Grazie"-- "Prego". Le for­
mule di cortesia in alcune regioni d'Italia, Bari, Adriatica (Via Andrea da Bari, 89-
- 70123 Bari), 1989, pp. 249, lire 30.000. · 
Il volume raccoglie gli esiti di un'indagine coordinata da T. Slama-Cazacu sulla conoscenza e sull'u~ 
so delle formule di cortesia nel contesto italiano, anche in vista di uno studio comparativo con il con­
testo romeno. Vari autori prendono in esame alcuni aspetti particolari di tale competenza 
interazionale, dal rapporto tra espressione standard e variante all'adozione di un'intenzionalità ironi­
ca. 

Fabio Soldini, Le parole di pietra. Indagine sugli epitaffi cimiteriali otto-novecen­
teschi del Mendrisiotto, Friburgo, Edizioni Universitarie (Pérolles 42, CH-1700 Fri­
burgo), 1990, pp. 366, Franchi svizzeri 48. 
Il volume indaga ii· genere degli epitaffi funerari moderni, praticato tra XIX e XX secolo, in via di estin­
zione ma tuttora leggibile nei cimiteri odierni. Sono descritte le tipologie espressive dei 1729 epitaf­
fi (riprodotti in appendice) di una intera regione circoscritta. L'immagine della morte che ne emerge 
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documenta così in·modo en'iblematièo un capitolo di storia delle mentalità collettive. 

l soci sono invitati a collaborare a questa rubrica inviando al segretario (Mic.hele .cortelazzo, Istituto 
di Filologia Neolatina, via Beato Pellègrino 1, 35137 Padova) i dati relativi ai libri di cui sono autori o 
curatori. Si prega di attenersi al seguente schema: nome e cognome dell'autore, titolo (e sottotito­
lo), luogo" di stampa, editore (se si tratta di editore locale privo di rete distributivé} o di editore stranie­
ro, indicarne tra parentesi l'indirizzo), numero di pagine, prezzo di copertina. Il tutto in carattere tondo 
e senza sottolineature né uso del maiuscoletto. A ciò si aggiunga una breve nota (non più di 5 righe) 
sul contenuto del libro. La SLI si riserva di modificare, per esigenze di uniformità redazionale, i testi 
inviati. Non si potrà tener conto di libri inviati senza la scheda redatta secondo le norme sopra ripor­
tate. 
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NOTIZIARIO 

Si è costituita a Firenze, presso I'ALE, Facoltà di Lettere dell'Università, Piazza Bru­
nelleschi 3, 5012'1 Firenze, la Società Internazionale di Dialettologia e· Geografia 
Linguistica (SIDG). La SIDG, il cui statuto era stato discusso dall'assemblea del 
congresso internazionale di S. Vincent nel giugno dell'anno scorso, ha come sco­
po precipuo 'la promozione internazionale degli studi dialettologici e geolinguisti­
ci, aperta a tutte le prospettive teoriche e metodologiche, la collaborazione con 
tutti gli enti che si occupano di dialettologia e geografia linguistica; lo scambio del­
le conoscenze nel dominio della dialettologia e della geografia linguistica, con par­
ticolare riguardo alle nuove metodologie; tecniche e problematiche; la 
collaborazione con tutte le discipline che contribuiscono all'avanzamento della dia­
lettologia, la formazione, sotto la supervisione degli organi centrali, di gruppi uniti 
da interessi scientifici particolari'. 
La quota di associazione per l'anno in corso è di Lire 25.000 per i soci ordinari, 
10.000 per gli studenti. 
Il consiglio Direttivo della Sidg è composto da Mario Alinei (presidente), Pavle lvic 
e Wolfgang Viereck (Vice Presidenti), Gabriella Giacomelli (Segretario), Manlio Cor­
telazzo (Tesoriere), Jean Claude Bouvier, Pavle lvic, Gaston Tuaillon e Werner Win­
ter. Il çomitato Nomine è composto da Jean Le DO, Reiner Hildebrandt e Sirkka 
Saarinen. Il Collegio dei Revisori da Giuseppe Gulino, Temistocle Franceschi e Tul­
lio Telmon. Il redattore della rivista della SI DG è Wolfgang Viereck. 
La seconda assemblea generale dei soci sarà convocata a Bamberg, durante il 
Congresso Internazionale dei Dialettologi (29 luglio- 4 agosto 1990). 
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ANNUARIO DEGLI INSEGNAMENTI LINGUISTICI 
NELLE UNIVERSITA' ITALIANE 

(1989/90) 
ADDENDUM 

UNlVERSITA' DEGLI STUDI 

Rettorato e Amministrazione: Piazza S. Marco 4, 50121 Firenze. T el. 055/27571. 

Biblioteca della Facoltà di Lettere: Piazza Brunelleschi 3, 50121 Firenze. Tel. 
055/2757811 (lun. -ven. ore 8,30 -19.30; sabato 8,30-13). 

DIPARTIMENTO DI ITALIANISTICA. Piazza Brunelleschi 3, 50121 Firenze. Tel. 
055/264081 e 2477938, Via del Parione 7, 50123 Firenze. T el. 055/263149 e 287065. 
Direttore: Riccardo Bruscagli. 

Dialettologia italiana (Magistero). Temistocle FRANCESCHI (p. ord.): a) Influssi 
del "romanzo" sul "romantico" peninsulare; b) Caratteri morfosintattici e prosodici 
della formula paremiologica. 
Filologia italiana (Lettere). Rosanna BETTARINI (p. ord.): a) Tradizione di copisti 
e tradizione d'autore; b) Problemi di critica del testo. 
Alberto MORINO (ric.): Esercitazioni seminariali. 
Grammatica italiana (Lettere). Emanuela CRESTI (p. ass.): a) Elementi di gram­
matica italiana; b) L'acquisizione del linguaggio; c) lllocuzione, articolazione del­
l'informazione e ordine delle parole in italiano. 
Massimo MONEGLIA (ric.}: Istituzioni di semantica dei linguaggi naturali. 
Gloria AURORA SIRIANNI (ric.): Elementi di fonetica e fonologia dell'italiano. 
Storia della grammatica e della lingua italiana (Magistero). Ornella CASTELLA­
NI POLLIDORI (p. ord., in congedo). 
Storia della lingua italiana (Lettere}. Enrico CASTELLANI (p. Ord.): a) La Forma­
zione dell'italiano; b) Seminario per biennalisti. 
Andrea DARDI (ric.): Analisi lingustica (grammatica storica applicata). 
Storia della lingua italiana (Lettere). Ghino GHINASSI (p. ord.): Aspetti e momen­
ti di storia della lingua italiana. 
Massimo FANFANI (ric.}: Strumenti per lo studio della struttura e dello sviluppo sto­
rico dell'italiano nel suo aspetto sociale e culturale. 
Storia della lingua italiana (Lingue). Nicoletta MARASCHIO (p. ass., in congedo). 
Paola MANNI (ric.). 

DIPARTIMENTO DI LINGUE E LETTERATURE NEOLATINE. (Magistero). Via del 
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Parione 7, 50123 Firenze. Tel. 055/219518. Direttore: Gaetano Chiappini. 

Filologia romanza. Giorgio CHIARINI (p. ord): a) La narrativa di Chrétien de Tro­
yes; b) Strutture fonologiche e morfosintattiche del latino volgare. 
Manuela INNOCENTI (ric.): Nozioni elementari di critica del testo. 
Simonetta MAZZONI PERUZZI (ric.): Nozioni elementari di linguistica storica gal­
lo-romana. 
Anna Maria SALUDES l AMAT (ric.): Lineamenti di storia della narrativa medievale. 

Storia della lingua francese (Giovanna ANGELI, p. ord.). 
Lingua e letteratura francese (Lettere e Magistero), ispanoamericana (Magistero), 
portoghese (Lettere), romena (Lettere), spagnola (Magistero). 
Lingua francese (Lettere), spagnola (Lettere). 

DIPARTIMENTO DI LINGUISTICA E LINGUE ORIENTALI. Piazza Brunelleschi 3, 
50121 Firenze. Tel. 055/264081 e 2757758. Direttore: Pelio Fronzaroli. 
Biblioteca: orario di apertura: dal lunedì al venerdì ore 9-19, sabato ore 9-13. 

Dialettologia italiana (Lettere). Gabriella GIACOMELLI (p. ord.): a) Introduzione 
alla dialettologia italiana. Lettura di testi dialettali. Nozioni di geolinguistica. Lettu­
ra di carte dell'Atlante ltalo-Svizzero e deii'Atlas Linguarum Europae; b) Introduzio­
ne all'inchiesta dialettale. Commento alle inchieste sul campo effettuate dagli allievi. 
Patrizia BELLOCCI MAFFEI (ric.): Profilo socio-linguistico dell'Italia unita. 
Annalisa NESI (ric., in congedo). 
Gloria Aurora SIRIANNI (ric.): a) Nozioni di fonetica e fonologia (corso interdisci­
plinare); b) Lingua e cultura. 
Massimo MONEGLIA (ric.): Istituzioni di semantica del linguaggio naturale (corso 
interdisciplinare). 
Didattica dell'insegnamento delle lingue moderne (Magistero). Enrico BOREL­
LO (p. ass.): La lingua come sistema comunicativo; llaboratoti linguistici: teoria e 
pratica; Diapositive, videocassette e videodischi nella didattica delle lingue; Moda­
lità d'impiego degli elaboratori nell'insegnamento delle lingue: tipologie di eserci­
zi. Il software didattico. 
Glottologia (Lettere). Carlo Alberto MASTRELLI (p. ord.): a) Rilfessi della domina­
zione longobarda nel volgare; b) Commento linguistico a testi latini arcaici e vol-
gari. • 
Fiorenza GRANUCCI (ric.): Principi di linguistica teorica. 
Rossana STEFANELLI (ric.): Istituzioni di linguistica indoeuropea.· 
Glottologia (Lingue). Alberto NOCENTINI (p. ass., in congedo). Danilo GHENO (p. 
suppl.): Le lingue minoritarie dell'Europa orientale. 
Maria Pia MARCHESE (ric.): Esercitazioni di fonologia. 
Linguistica (Magistero). Leonardo Maria SAVOIA(p. ord.): a) Introduzione alla lin-
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guistica generale: problemi e metodi nell'analisi delle lingue naturali; b) Modelli del­
l'analisi fonologica. 
Luciana BRANDI (ric.): L'analisi sintattica. 
Patrizia BELLUCCI (ric.)- Luciana BRANDI (ric.): Aspetti psicolinguistici e sociolin­
guistici della didattica della lingua materna. 
Sanscrito (Lettere). Carlo Alberto MASTRELLI (p. suppl.): Principi di grammatica 
sanscrita e commento linguistico e storico-culturale di testi indiani antichi. 
Storia della linguistica (Magistero). Alberto MANCINI (p. ass.): a) L'analisi lingui­
stica del XIX secolo (Il parte); b) Il metodo comparativo: strumenti e applicazioni. 

Altri insegnamenti filologico-linguistici: Filologia baltica (Lettere, Maria Teresa 
ADEMOLLO GAGLIANO, p. ass.), biblica (Lettere, Ida ZATELLI, p. ass.), semitica 
(Lettere, Pelio FRONZAROLI, p. ord.), slava (Lettere, Anton Maria RAFO, p. ass.), 
ugro-finnica (Lettere, Danilo GHENO, p. ass.). 
Lingua e letteratura etiopica (Lettere, Paolo MARRASSINI, p. ass.), russa (Magi­
stero, Francesca GIUSTI FICI, p. ass.). 

Dottorati di ricerca in Linguistica italiana e in Semitistica 

Circolo Linguistico Fiorentino. Si riunisce ogni venerdì alle 16. 

Attività di ricerca: Atlas Linguarum Europae. Segreteria centrale: Via degli Alfani 
56/b, 50121 Firenze. tel. 055/294601. Direttore della Segreteria Centrale: Gabriella 
Giacomelli; Missione linguistica in Yemen. 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELL'ANTICHITA' "G. PASQUALI". Piazza Brunel­
·leschi 3, 50121 Firenze. T el. 055/264081 e 24 79604. Direttore: Giovannangelo Cam­
poreale. 
Biblioteca: orario di apertura: lun.-ven .. ore 9-19, sab. ore 9-13. 

Critica del testa (Lettere, Elio MONTANARI, p. ass.); Didattica del latino (Magi­
stero, Maria-Pace PIERI, p. ass.); Filologia classica (Lettere, Giovan Battista AL­
BERTI, p. ord.); Filologia latina (Lettere, Roberta GALDINI MONTANARI, p. ass., 
in congedo; Gabriella FOCARDI, p. suppl.); Grammatica greca e latina (Lettere, 
Enrico LIVREA, p. ord.); Grammatica latina (Magistero, Piero SANTINI, p. ass.); 
Storia della retorica classica (Lettere, Gabriella Focardi, p. ass.). 

DIPARTIMENTO DI STUDI SUL MEDIOEVO E RINASCIMENTO. Piazza Brunel­
leschi 3, 50121 Firenze. tel. 055/264081 int. 230. Direttore: D'Arco Silvio A VALLE. 
Biblioteca: orario di apertura: lun.-ven. ore 9-19, sab. 9-13. 

Filologia germanica. Pierguiseppe SCARDIGLI (p. ord.): a) l Longobardi in Italia; 
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b) li lessico comune all'inglese e al tedesco. c) L'uomo misuratore; Cos'è il ger­
manico nella "Germania" di Tacito?; d) Esercitazioni: Introduzione alla critica dei 
testi medievali germanici. Introduzione allo studio comparativo delle lingue germa­
niche. 
Filologia romanza (Lingue). Giorgio CHIARINI (p. suppl): a) La formazione delle 
lingue romanze; b) La lirica cortese d'o'il. 
Filologia romanza (Lettere). D'Arco Silvio AVALLE (p. ord.): a) Dal latino alle lin­
gue romanze; b) alle origini della linguistica moderna. 
Filologia dantesca (Francesco MAZZONI, p. ord.); Filologia e critica dantesca 
(Leonella COGLIEVINA, p. ass.); Filologia medioevale e umanistica (Lucia CE­
SARINI MARTINELLI, p. ord.). 

Istituto di Lingue e Letterature germaniche, slave e ugrofinniche. Piazza Bru­
nelleschi 3, 50121 Firenze. Tel 055/264081. Qirettore Pier Franco Pellegrini (p. fuo­
ri ruolo). 

Storia della lingua russa (Simonetta SIGNORINI, p. ass.). 
Lingua e letteratura inglese, polacca, russa, scandinava, tedesca, ungherese. 

FACOLTA' DI MAGISTERO 

Istituto di Lingue ~ Letterature germaniche e orientali. Via del Parione 7, 50123 
Firenze. Tel. 055/217704. Direttore Giulia Mazzuoli Porru. 
Biblioteca e sala lettura: 8,30-19,30; distribuzione e prestito: lun. merc. e ven. ore 
9-12, 15-18, mar. giov. e sab. ore 9-12. 

Filologia germanica. Alberto MANCINI (p. supll.): a) Ambiente storico-culturale 
germanico nel contesto indoeuropeo. Metodologia; Le lingue germaniche: carat­
teri specifici e fonetica; La lingua gotica nel contesto.delle lingue germaniche; b) 
Ambiente storico-culturale germanico nel contesto indoeuropeo. Metodologia; c) 
Seminario: Le lingue germaniche: fonetica. 
Giovanna PRINCI (ric.): Lettura filologico-linguistica di testi antichi inglesi. 
Giulia MAZZUOLI PORRU (p. fuori ruolo): Esame di un testo antico alto tedesco 
(Seminario). 

Storia della lingua tedesca (Bianca Maria BORNMANN, p. ord.). 
Lingua e letteratuta giapponese, tedesca. 

Lingua e letteratura inglese. 
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ATTO COSTITUTIVO DELLA 
SOCIETA' DI LINGUISTICA ITALIANA 1 

l. Denominazione 

1. E' costituita un'associazione il cui nome è SOCI ETA' DI LINGUISTICA ITALIANA. 

2. L'associazione ha sede in Roma. 

Il. Finalità 

3. L'associazione ha il duplice fine di promuovere: 
a) l'orientamento teorico, attraverso la creazione di una comunità di studiosi nel 

cui ambito ogni prospettiva di ricerca linguistica trovi pieno riconoscimento e 
appoggio; 

b) l'orientamento applicativo, attraverso il contatto sistematico tra studiosi di glot­
tologia, storia della lingua, etimologia, lessicologia, semantica, fonetica, lingui­
stica descrittiva ecc., nonché di filosofia e pedagogia, psicologia, matematica e 
di altre discipline, a vario titolo interessati al dominio linguistico. 

111. Soci 

4. l soci sono suddivisi nelle seguenti categorie: ordinari, vitalizi, benefattori (tutti 
compresi nella denominazione di soci "attivi"), onorari. 

5. Qualunque persona, di qualsiasi nazionalità, può essere ammessa a far parte 
dell'associazione, in qualità di socio ordinario, dietro presentazione di domanda 

l Il comitato promotore, di cui al Titolo X, decadde il 27 maggio 1967, data dell'approvazione del 
presente atto costitutivo da parte della prima Assemblea annuale dei Soci. Copia dell'atto co­
stitutivo, con atto a rogito del notaio in Roma Dr. Marco Panvini Rosati in data 24 giugno 1967 
rep. n. 73898, è stata depositata nella cancelleria del Tribunale Civile cfi Roma il 31uglio 1967 e 
annotata al n. 1565 del registro Società inserito nel Fase. n. 1565/67. 
Il testo sottoriportato contiene gli emendamenti agli articoli 8, 9, 23, apportati dall'Assemblea 
dei soci in data 28 aprile 1968; all'art. 18, apportato in data 28 maggio 1969; agli articoli 4, 5, 
6, 7, 8, 9, 11, 12, 14, 15, 18, 19, 20, 22, 23, 24, 25, apportati in data 3 giugno 1973; ancora al­
l'art. 18, apportato in data 30 maggio 1976, agli articoli 12, 16, 25, apportati in data 9 maggio 
1981. 
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scritta indirizzata al Segretario. L'ammissione diventa effettiva all'atto del versa­
mento della quota d'immatricolazione e della prima quota annuale. L'ammonta­
re di queste nuove quote è fissato dall'Assemblea dei soci su proposta del 
Segretario. Non è possibile iscriversi ad anni precedenti a quello in corso. 

6. L'anno sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre. La quota annua di associazio­
ne va versata nel corso dell'anno sociale a cui si riferisce. Dopo il 31 dicembre 
non si accetteranno più quote relative all'anno trascorso. Il mancato versamen­
to della quota d'associazione per un anno comporta la perdita dei diritti relativi 
a quell'anno. Il mancato versamento della quota di associazione per due anni 
consecutivi fa considerare dimissionario il socio moroso, che potrà essere riam­
messo solo dietro presentazione di una nuova domanda e pagamento di una 
nuova quota di immatricolazione (oltre alla quota annuale di quell'anno). 

7. L'importo della quota di immatricolazione e della quota annua per i soci ordina­
ri che siano iscritti in una qualsiasi facoltà universitaria è fissato in misura pari al­
la metà di quello normale stabilito per gli altri soci ordinari. 

8. Sono dichiarati "soci vitalizi" i soci ordinari che, all'atto dell'ammissione, o suc­
cessivamente, versino, in unica soluzione, oltre alla quota sociale normale per 
l'anno in corso, un ammontare pari a venti volte la quota stessa. 

9. Sonb dicharati soci benefattori i soci ordinari vitalizi che versino un ammontare 
non inferiore a cinquanta volte la quota sociale normale. 

10. Possono essere dichiarati soci onorari personalità e studiosi stranieri operanti 
nel campo della linguistica. Le proposte, formulate dal comitato esecutivo, de­
vono essere approvate dall'Assemblea con maggioranza di tre quarti dei soci 
presenti e votanti. Il numero complessivo dei soci onorari non potrà essere su­
periore a 25. Non più di tre soci onorari potranno essere eletti ogni anno. 

11. Per gli Istituti universitari che vogliano essere ammessi a far parte dell'associa­
zione in qualità di soci ordinari, l'importo della quota d'immatricolazione e della 
quota annua è fissato in misura pari al doppio di quella normale stabilita per gli 
altri soci ordinari. Per Enti culturali, biblioteche, istituzioni varie e società com­
merciali il medesimo importo è fissato in misura pari al triplo di quella normale 
stabilita per gli altri soci ordinari. 

12. Diritti dei soci: 
a) l soci attivi partecipano con diritto di voto, secondo le modalità stabilite dall'ar­

ticolo 18 alle riunioni per la nomina delle cariche sociali; formulano ed accetta­
no proposte di candidature a dette cariche, sempre che siano state da loro 
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soddifsfatte le condizioni di cui al precedente art. 6. 

b) l soci attivi ed onorari possono inviare ai Comitati organizzatori di manifestazio­
ni o iniziative editoriali dell'Associazione lavori inediti per la presentazione a Con­
gressi e Convegni, o per la pubblicazione in altre eventuali pubblicazioni 
dell'Associazione, nelle modalità di volta in volta fissate. 

c) Tutti i soci hanno diritto a ricevere gratuitamente il Bollettino dell'Associazione. 
Su tutte le pubblicazioni dell'Associazione i Soci hanno diritto ad uno sconto sul 
prezzo di copertina nella misura e modalità fissate dal Comitato Esecutivo. 

13. Le somme versate dai soci vitalizi e benefattori verranno investite in Buoni del 
Tesoro. La sola rendita potrà essere impiegata quale contributo alle spese di 
esercizio. Il predetto investimento sarà affidato ad un Comitato di fiduciari com­
posto dal Cassiere e da due soci nominati dal Comitato Esecutivo. 

IV. Cariche sociali - Comitati 

· 14. Le cariche sociali sono: Presidente, Vicepresidente, Segretario, Cassiere. 
Il Pl(8sidente rappresenta la associazione e dà applicazione allo Statuto, con par­
ticolare. riguardo al Titolo Il. 
Il Vicepresidente collabora con il Presidente al raggiungimento dei fini sociali, lo 
rappresenta in sua assenza e ne assume le funzioni qualora egli ne sia impedi­
to. 
Organi della Società sono: Comitato Esecutivo, Comitato Redazionale, Comita­
to per le nomine, Assemblea dei Soci. 
Il Segretario coordina l'azione degli Organi della Società. 

15. Comitato Esecutivo: è composto dai titolari delle cariche di cui al precedente 
art. 14 nonché da sei soci eletti dall'Assemblea in numero di due ogni anno e per 
la durata di tre anni ciascuno, e non immediatamente rieleggibili. 
Il Comitato Esecutivo è presieduto dal Presidente, ed è convocato dal Segreta­
rio almeno una volta l'anno, quaranta giorni prima dell'Assemblea annuale dei 
soci. 
L'estratto verbale della riunione del comitato esecutivo e l'ordine del giorno pro­
posto per l'Assemblea verranno inviati a tutti i soci. 
Può anche essere convocato in qualunque momento su richiesta indirizzata al 
Segretario da uno dei titolari delle cariche di cui all'articolo 14, o da due soci elet­
ti. come al comma precedente. 
E' la maggioranza semplice dei componenti il Comitato Esecutivo (sei persone 
comprese le d~leghe) che costituisce il numero legale per le riunioni. 
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16. Comitati organizzatori: Per il Congresso Internazionale di Studi annualmente 
convocato dall'Associazione in occasione della riunione dell'Assemblea dei So­
ci, o di altri convegni di studi organizzati dall'Associazione, o di altre iniziative 
sociali, il Comitato Esecutivo può costituire uno specifico Comitato Organizza­
tore tecnico-scientifico che lo affianchi nell'organizzazione della iniziativa e che 
assuma, anche con ulteriore integrazione di Soci designati a questo compito, la 
cura dell'eventuale pubblicazione relativa. Il Comitato Organizzatore viene no­
minato almeno un anno prima dello svolgimento della manifestazione prevista e 
resta in carica fino al suo termine, e nel caso, fino alla pubblicazione dell'opera 
che ne consegue. Durante lo svolgimento della sua attività uno o due soci da es­
so delegati partecipano con diritto di voto alle riunioni del Comitato Esecutivo. 

17. Comitato per le nomine: è composto da tre soci in numero di uno ogni anno e 
per la durata di tre anni ciascuno. 
Il socio che ha raggiunto il terzo anno di carica fungerà da presidente del comi­
tato. 

18. Elezioni. Il Pr~sidente resta in carica due anni ed è rieleggibile per un solo bien­
nio consecutivo. Il Vicepresidente resta in carica un anno ed è rieleggibile per un 
solo anno consecutivo. Il Segretario e il Cassiere restano in .. carica per un trien­
nio e sono rieleggibili. 
Le elezioni si svolgeranno come segue. Il Comitato per le nomine procederà al­
la designazione di un nominativo per ciascun incarico e il Segretario, almeno 
due mesi prima della convocazione dell'Assemblea, invier~ a tutti i soci comuni­
cazione scritta delle designazioni. l soci ordinari, vitalizi e benefattori potranno, 
a loro volta, designare un socio quale candidato per ciascuno degli incarichi. 
Se il Segretario riceverà, almeno tre settimane prima dell'Assemblea annuale, 

sei o più designazioni dello stesso socio per la medesima carica, egli conferirà 
a questi la candidatura a parità di condizioni con il candidato designato dal Co­
mitato per le nomine. l nominativi di coloro che avranno effettuato la designazio­
ne scritta al Segretario dovranno rimanere segreti. 
Prima della designazione ufficiale il segretario accerterà che il socio designato 
sia disposto, se eletto, ad accettare l'incarico. In caso di mancata risposta il no­
minativo del socio sarà depennato dalla lista dei candidati. 
Qualora per il medesimo incarico vi fosse più di un candidato, si procederà al­
l'elezione per scrutinio segreto. 
Ciascun socio eletto può ricoprire una sola carica. 
In caso di dimissioni di uno dei soci eletti a cariche sociali, il Comitato per le no­
mine, d'accordo con il Comitato Esecutivo, procede alla nomina di u'n socio co­
me supplente alla carica per il completamento della sua durata. La nomina del 
supplente deve essere ratificata dalla prima Assemblea dei soci. Per eventuali 
candidature alternative valgono le regole sopra stabilite. Se il Segretario riceve-
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rà almeno tre settimane prima dell'Assemblea annuale, una proposta firmata da 
almeno dodici soci, i cui nomi resteranno segreti, per dichiarare decaduto dalla 
carica il Presidente, o il Vicepresidente, o il Segretario, o il Cassiere, o un com­
ponente del Còmitato Esecutivo, o del Comitato per le nomine, tale proposta sa­
rà posta all'ordine del giorno dell'Assemblea e per essere approvata dovrà 
ricevere i voti almeno dalla metà più uno dei soci presenti. Nel caso venga ap­
provata il Comitato per le nomine procederà alla nomina di un supplente come 
nel caso di dimissioni. 

19. Nel corso dell'anno sociale il Comitato Esecutivo agisce per conto dell'Assem­
blea. Del suo operato dà conto a quest'ultima alla scadenza del mandato, in oc­
casione della convocazione annuale. Al Comitato Esecutivo è affidata la ratifica 
del bilancio annuale compilato dal Cassiere, da sottoporre all'approvazione del­
l'Assemblea. 

20. Il Segretario è tenuto ad invitare il Comitato Esecutivo a pronunciarsi, median­
te voto espresso per lettera, su questioni specifiche sollevate da un socio o che 
potranno originare dal Segretario stesso. 
Alle riunioni del Comitato Esecutivo partecipano, senza diritto di voto, il Presi­
dente del Comitato per le nomine e i soci che abbiano ricoperto cariche in seno 
al Comitato Esecutivo nel quinquennio precedente. 
Il Comitato Esecutivo può decidere di invitare alle sue riunioni, sempre senza di­
ritto di voto, altri soci la cui presenza ritenga utile. 
l membri del Comitato Esecutivo possono delegare un socio a rappresentarli al­
le riunioni ed a votare per loro. A nessuno è consentito esprimere più di un voto 
per delega ricevuta. 

V. Gruppi 

21. Allo scopo di facilitare l'attività degli studiosi, i soci potranno costituirsi in grup­
pi, secondo norme che verranno sottoposte all'approvazione del Comitato Ese­
cutivo. L'associazione collaborerà con i Gruppi al conseguimento dei loro 
obiettivi. 

VI. L'Assemblea 

22. L'Assemblea generale dei soci si riunirà annualmente in data e luogo che ver­
ranno stabiliti dal Comitato Esecutivo nel corso di una precedente assemblea 
annuale. Una speéiale seduta dell'Assemblea sarà dedicata alla approvazione 
del bilancio consuntivo. 
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Ciascun socio attivo partecipante all'Assemblea può rappresentare, se ne ha de­
lega scritta depositata alla presidenza, non più di due altri soci attivi. 

23. Il Presidente dell'Associazione presiede a tutti i lavori dell'Assemblea. L'orga­
nizzazione dell'Assemblea annuale e del Congresso Internazionale di Studi che 
l'accompagna è affidata al Comitato Esecutivo. L'organizzazione degli altri Con­
vegni può essere delegata dal Comitato Esecutivo a uno o più soci. 

24. l titoli e i sommari delle conferenze che verranno presentate dai soci del corso 
del Congresso Internazionale di Studi dovranno essere inviati con due mesi di 
anticipo al Segretario per il Comitato Esecutivo il quale ultimo deciderà insida­
cabilmente in merito alla loro eventuale inclusione nel programma dei lavori ed 
alla assegnazione dei relativi limiti di tempo. 

VII. Pubblicazioni 

25. Pubblicazioni dell'Associazione: 
Le pubblicazioni dell'Associazione comprendono ordinariamente gli atti dei Con­
gressi Internazionali organizzati in coincidenza con la riunione dell'Assemblea 
dei soci. Possono comprendere anche atti di Convegni interannuali o altre pub­
blicazioni straordinarie decise dall'Assemblea o dal Comitato Esecutivo. Per le 
iniziative la cui realizzazione è stata demandata ad un apposito comitato orga-­
nizzatore, la cura della Pubblicazione relativa viene assunta da quest'ultimo. La 
selezione dei lavori proposti dai Soci per la pubblicazione sarà effettuata con­
giuntamente dal Comitato Esecutivo e dal Comitato Organizzatore. 

VIli. Modifiche allo Statuto 

26. Le modifiche al presente Statuto devono essere approvate a maggioranza di 
due terzi dei soci presenti all'Assemblea annuale. Le proposte di modifica do­
vranno essere presentate per iscritto al Segretario almeno quattro mesi prima 
dell'Assemblea e dovran.no recare la firma di almeno tre soci. 

IX. Scioglimento dell'Associazione 

27. Lo scioglimento dell'Associazione potrà essere deliberato da una Assemblea 
straordinaria all'uopo convocata. Per le questioni di ordine patrimoniale relative 
allo scioglimento dell'associazione vigano le norme sancite dalle disposizini di 
legge. Eventuali beni o redditi residui saranno devoluti ad associazioni o enti cui-



( 

-30-

turali che perseguano finalità consimili a quelle dell'Associazione. 

X. Norme transitorie 

Comitato promotore: il Comitato promotore è composto dai signori: F. Agard, M. 
Alinei, C.M. Bertin, l. Bostrom, l. Cerveili, M. Crisari, T. De Mauro. C. De Simone, 
G. Falena, R.A. Hall jr., L. Heilmann, G. Herczeg, G. Lepschy, P. Limongelli, B. 
Malmberg, A. Martinet, H. Madricado, Z. Muljacic. R. Picchio, P. Roberts, M. Sal­
tarelli, P. Teyssier, R. Titone, A. Visalberghi, P. Weaver, L. Zgusta. 
Fino alla convocazione della prima assemblea il comitato promotore prowede­
rà a tutti gli adempimenti previsti dal presente Statuto con funzioni di Comitato 
Esecutivo, Comitato Redazionale e Comitato per le nomine. Il Comitato promo­
tore indica la prima Assemblea, alla cui approvazione sottopone gli atti compiu­
ti in precedenza, e propone nominativi di soci per l'elezione alle cariche ed a 
membri dei vari Comitati nel presente Statuto. 
Per quanto riguarda l'elezione dei soci membri del Comitato Esecutivo, la sca­
denza del mandato sarà eccezionalmente fissata in anni uno per due dei soci 
eletti, in due anni per altri due soci eletti, mentre per i rimanenti due il mandato 
avrà la normale durata di anni tre. l candidati eletti con cadenza del mandato do­
po uno o due anni potranno eccezionalmente essere rieletti rispettivamente per 
due e un anno consecutivi. 
Le stesse modalità si applicano per l'elezione dei membri del Comitato redazio­
nale e di quello per le Nomine. 
Funge da Presidente del primo Comitato per le nomine il socio eletto il cui man­
dato scade al termine di un anno. 
Le norme di cui al presente Statuto saranno approvate nel corso della prima As­
samblea del soci, dopo di che il presente titolo X sarà considerato abrogato a 
tutti gli effetti. · 
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NORME PER LA COSTITUZIONE DEl GRUPPI DI INTERVENTO E STUDIO 
NEL CAMPO DELL'EDUCAZIONE LINGUISTICA- GISCEL 

(art. 21 Statuto SLI) 

(Approvate dal Comitato Esecutivo S. L. l. del 14.9.1978 e modificato dal Comitato 
Esecutivo S.L.I. del27.2.1987 e del 15.4.1989) 

Il Comitato Esecutivo, visto l'art. 21 dello Statuto della SLI, stabilisce le seguenti 
norme per l'istituzione e il funzionamento dei "Gruppi di Intervento e Studio nel 
Campo dell'Educazione Linguistica" - GISCEL. 
l Gruppi di Intervento e Studio nel Campo dell'Educazione Linguistica (GISCEL) 
sono costituiti su base regionale, di norma uno per ogni Regione della Bepubblica 
Italiana; eventuali deroghe a questo principio, richieste dalle assemblee locali, sa­
ranno vagliate dall'Assemblea Nazionale. l Gruppi hanno organi propri, patrimonio 
proprio e comunque autonomia amministrativa. 
Essi si costituiscono giuridicamente sulla base di uno Statuto comune (allegato al­
le presenti norme) con i seguenti organi: Assemblea Regionale, Consiglio Regio­
nale, Segretario, Vice-Segretario, Tesoriere regionali. 
l soci dei Gruppi GISCEL compongono l'Assemblea Nazionale, la quale è presidu­
ta da un Segretario Nazionale, nominato dall'Assemblea medesima fra i suoi mem­
bri. Il Segretario Nazionale resta in carica due anni ed è rieleggibile per un solo 
biennio consecutivo. Il Segretario Nazionale partecipa, senza diritto di voto, al Co­
mitato Esecutivo della SLI. 
Il Segretario Nazionale è affiancato da due consiglieri Nazionali eletti dall'Assem­
blea Naziorrale fra i suoi membri. Il mandato dei Consiglieri Nazionali è biennale ed 
è rinnovabile per un biennio. Il Segretario Nazionale ha il compito di convocare 
l'Assemblea Nazionale almeno una volta all'anno (preferibilmente in coincidenza 
con l'Assemblea annuale dei soci SU o del Convegno Nazionale Giscel), fissando­
ne l'ordine del giorno, attraverso i segretari regionali, almeno quaranta giorni pri­
ma della data fissata. Alle riunioni dell'Assemblea Nazionale partecipano, con diritto 
di voto, tutti i componenti in carica del Comitato Esecutivo della SU. Le proposte 
di elezione alle cariche sociali vengono rese note ai soci, su proposta del Segreta­
rio Nazionale d'intesa con i Consiglieri Nazionali, unitamente all'o.d.g. dell'Assem­
blea che le deve approvare. 
L'Assemblea Nazionale fissa le linee di orientamento culturale e le finalità di mas­
sima alle quali devono risultare conformi le attività svolte dai Gruppi, e approva le 
relazioni sull'attività dei singoli Gruppi presentate dai rispettivi Segretari Regionali. 
Iniziative di incontri di carattere nazionale (Congressi, Seminari, dibattiti, ecc.), 
sempre da coordinare con le attività della SLI, verranno deliberate in seno all'As­
semblea Nazionale e affidati di volta in volta a un Comitato organizzatore. Di tali 
iniziative viene data notizia nel Bollettino SLI. 
All'Assemblea Nazionale spetta inoltre ogni decisione sulle attività editoriali a livel-
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lo nazionale. Qualora l'Assemblea decida di aprire una collana di pubblicazioni, po­
trà nominare nel proprio seno un Comitato Scientifico, formato da 5 membri (elet­
ti per un quadriennio e non immediatamente rieleggibili) e dal Segretario Nazionale 
in carica. In caso di parità prevale il voto del Segretario Nazionale. 
Il Comitato scientifico ha il compito di esaminare le proposte di pubblicazioni che 
gli prevenissero da gruppi GISCEL, o da soci GISCEL o SU, di fare proposte auto­
nome, di coordinare la pubblicazione dei volumi approvati e degli Atti dei Conve­
gni Nazionali. Le proposte del Comitato Scientifico sono sottoposte alla 
discussione dell'Assemblea Nazionale, alla quale spetta il compito di fissare an­
nualmente il programma della collana. Il Comitato scientifico risponde della sua at­
tività all'Assemblea Nazionale. 
La costituzione effettiva di un Gruppo nelle regioni che ne sono prive awiene quan­
do almeno 9 soci SU di una regione ne facciano motivata richiesta al Comitato Ese­
cutivo della SU il quale, vagliata la proposta, autorizzerà la costituzione del Gruppo. 
Le modifiche alle presenti norme ed allo Statuto comune (allegato alle presenti nor­
me) sono decise, a maggioranza semplice, dal C.E. della SU, su iniziativa del Se­
gretario Nazionale dei Giscel o dello stesso C.E., dopo aver sentito il parere 
dell'Assemblea Nazionale Giscel. l Giscel Regionali sono tenuti ad adeguare il pro­
prio Statuto entro sei mesi dalla pubblicazione delle decisioni nel Bollettino SU. 

GRUPPI DI INTERVENTO E STUDIO NEL CAMPO DELL'EDUCAZIONE . 
LINGUISTICA- GISCEL, Regione ...... 

STATUTO 

1. E' istituito il Gruppo di Intervento e Studio nel Campo dell'Educazione Linguisti­
ca- GISCEL della Regione ..... nei modi e nelle forme previste dall'art. 21 dello Sta­
tuto della "Società di Linguistica Italiana" (costituita in Roma con atto e a rogito del 
notaio dr. Marco Panvini Rosati, in data 24.6.1967, n. 73898, con successive modi­
fiche come da atto del notaio A. Landini di Pisa, in data 1.6.1976, n.213.307/4276), 
e in particolare secondo le norme per la costituzione dei Gruppi GISCEL, le quali 
sono parte integrante del presente Statuto. · 
Il Gruppo ha sede in ..... 

2. Il Gruppo si propone di agire nell'ambito delle finalità definite nell'art.3 dello sta­
tuto della SU. In particolare, si propone di realizzare le seguenti finalità specifiche: 
a) studiare i problemi teorici e sociali dell'educazione linguistica nell'ambito della 

scuola; 
b) contribuire a rinnovare i metodi e le tecniche dell'insegnamento linguistico, che 

dovrà essere fondato non più sul puro studio grammaticale e sulla imitazione di 
modelli formali, ma su attività che stimolino nei discendenti le capacità di com-
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prensione e di produzione linguistica e favoriscano la presa di coscienza, in mo­
do adeguato ai diversi livelli di scolarità, del carattere stratificato e vario della re­
altà sociolinguistica, del carattere complesso ed eteroclito della facoltà del 
linguaggio e del carattere storicamente variabile e determinato dei meccanismi 
linguistici, il tutto come già espresso nelle "Dieci tesi" del GISCEL. 

3. Possono essere iscritti al Gruppo GISCEL della regione ..... gli insegnanti di lin­
gua (materna e seconde), gli studenti e gli studiosi di linguistica, pedagogia, psi­
cologia, ecc., che siano soci della SLI e interessati a realizzé\re le finalità previste 
dall'art.2, che svolgano la loro attività didattica e/o scientifica nella regione. 
La domanda di iscrizione dei nuovi soci, adeguatamente motivata, dovrà perveni­
re alla Segreteria del Gruppo. Nella prima assemblea successiva si raccolgono le 
quote dei nuovi iscritti e si rende esecutiva la loro adesione. l soci del Gruppo par­
tecipano alle attività da questo organizzate e ne ricevono le pubblicazioni ciclosti­
late o a stampa gratuitamente o, ave ciò non sia possibile, con particolari 
facilitazioni stabilite dal Consiglio Regionale. l Soci del Gruppo partecipano ad at­
tività e ricevono pubblicazioni di altri Gruppi ogni volta che ve ne sia la possibilità 
finanziaria ed organizzativa. Ogni Socio, al momento dell'iscrizione, versa la prima 
delle quote annuali. L'importo di tale quota sarà fissato, e se necessario successi­
vamente modificato, dall'Assemblea su proposta del Tesoriere, con delibera as­
sunta a maggioranza degli iscritti presenti. Il mancato versamento della quota 
d'associazione per un anno comporta la perdita dei diritti relativi a quell'anno. 

4. L'Assemblea dei soci si riunisce ordinariamente su convocazione del Segretario 
Regionale, almeno una volta l'anno e straordinariamente su convocazione del me­
desimo o ogni volta che ne faccia richiesta scritta il Segretario Regionale almeno 
un terzo dei soci. L'Assemblea riunita nella seduta ordinaria definisce i criteri ge­
nerali e programma i piani di studio e di intervento nel territorio regionale: essa ap­
prova il bilancio e la relazione di attività del Segretario Regionale, da presentare 
all'Assemblea Nazionale, ed elegge a maggioranza semplice dei presenti il Consi­
glio Regionale, il quale è composto da ah11eno 3 membri, con l'aggiunta di altri 
membri nella misura di uno per ogni 20 nuovi soci. 
Il Consiglio Regionale organizza l'attività di studio e di intervento del Gruppo, prov­
vedendo altresì alla gestione dei fondi, sulla base delle indicazioni fornite dall'As­
semblea, e all'approntamento del bilancio preventivo e consuntivo, da sottoporre 
all'approvazione dell'Assemblea. Il Consiglio Regionale elegge nel suo seno un Se­
gretario Regionale, che ha la rappresentanza del gruppo ed è garante dell'applica­
zione dello Statuto, un Vice-segretario e un Tesoriere. Le funzioni di Vice-segretario 
e di Tesoriere possono essere assunte dallo stesso socio. Il Vice-segretario assu­
me le funzioni del Segretario qualora questi ne sia impedito, convocando, in caso 
di impedimento permanente, un'Assemblea straordinaria. 
La durata delle cariche è biennale e tutti gli eletti sono immediatamente rieleggibi-
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li solo per un secondo biennio. 

5. Il patrimonio del Gruppo è costituito dalle quote di associazione dei Soci, com­
prese quelle versate dai promotori, e da ogni altro eventuale contributo versato da 
altri ·Enti, per il raggiungimento dei fini statutari. 

6. Per attuare le finalità del punto 2 il Gruppo tiene periodicamente riunioni di stu­
dio, prende contatto con Enti e persone interessate agli stessi fini, elabora testi spe­
rimentali che si propongano di rispondere alle medesime finalità. Il gruppo 
contribuisce al dibattito sulla elaborazione di proposte di riforma e di nuovi stru­
menti educativi, individuando ipotesi di contenuti e metodi propri per il settore del­
la educazione linguistica. A questo fine i Soci del Gruppo si impegnano a portare 
questo dibattito e il materiale di cui agli articoli 2 e 3 negli spazi democratici delle 
scuole (Consigli, Distretti, ecc.,) e in tutte le altre istituzioni sociali e culturali con le 
quali possono stabilire un rapporto di collaborazione. Alle attività del Gruppo pos­
sono partecipare, nelle modalità stabilite dall'Assemblea regionale, anche perso­
ne non iscritte al GISCEL. 
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LE PROPOSTE DI NUOVI PROGRAMMI PER IL BIENNIO 

Nel maggio 1989 il Ministero della P.l. ha diffuso un documento di lavoro della 
commissione coordinata dal sottosegretario Beniamino Brocca, contenente i te­
sti prowisori dei nuovi programmi per i primi due anni della secondaria superiore. 

La diffusione dei testi prowisori e non ufficiali dei programmi mira, tra l'altro, a 
<<"verificar/i" attraverso un dibattito culturale ampio e aperto». Per quanto non di­
rettamente interpellata, la SLI intende favorire tale verifica e a tal fine porta a co­
nosenza dei soci i testi relativi all'italiano e alle lingue straniere. 

ITALIANO 

1.FINALITÀ DELL'INSEGNAMENTO 

L'insegnamento dell'italiano si colloca nel quadro più ampio dell'educazione lin­
guistica, la quale coinvolge tutti i linguaggi, verbali e non verbali, e impegna tutte 
le discipline. La connessione fra i diversi linguaggi e la varietà dei contenuti e del­
le situazioni di apprendimento, a cui la pratica dei linguaggi va collegata, costitui­
scono punti di riferimento obbligati in ogni fase del percorso formativo. 

In particolare la lingua primaria, come strumento fondai mente per l'eleborazione 
e l'espressione del pensiero e per l'ampliamento dell'intero patrimonio personale 
di esperienze e di cultura, si offre come terreno di intervento diretto per tutti gli in­
segnamenti. 

In tale contesto, l'insegnamento dell'italiano assume come oggetto specifico del­
l'azione educativa e come campo di acquisizioni culturali i processi di produzione 
e comprensione in questa lingua, facendosi speciale carico di farne emergere la 
varietà di caratteri e di funzioni. In tale azione esso trova particolari attinenze con 
gli altri insegnamenti linguistici. 

Finalità generali della disciplina, permanenti, in diverso grado, attraverso tutti i li­
velli del processo di istruzione, sono le seguenti: 
-far acquisire la padronanza della lingua italiana, in quanto lingua primaria, nella 

varietà delle forme (parlate, scritte e trasmesse attraverso altri mezzi; formali e 
informai i; comuni e speciali) e per le diverse funzioni; 

-far acquisire una coscienza riflessa dei processi comunicativi e del funzionamen­
to del sistema linguistico, allo scopo di farne riconoscere l'importanza nell'inte­
ra vita dell'individuo sul piano cognitivo, espressivo e dell'interazione sociale e 
di renderne più consapevole l'uso; nonché per farne ricavare principi che si as­
sumono in altri campi di conosenza e di operatività (logica, matematica, infor­
matica) e indicazioni sui fatti culturali di cui la lingua dà testimonianza storica; 
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-promuovere, mediante la frequentazione delle opere letterarie, in parallelo con le 
altre forme di espressione artistica, l'esperienza estetica, la quale attiva le facol­
tà fantastiche e d'immaginazione come vie di conoscenza della realtà. 

L'azione educativa svolta secondo tali finalità nelle precedenti fasce scolari deve 
trovare la sua coerente continuazione nel primo biennio della scuola secondaria 
superiore. Qui essa si sviluppa in un nuovo ciclo, che ripropone i percorsi fonda­
mentali della disciplina, allo scopo di consolidare negli alunni i risultati già conse­
guiti dagli alunni, ma progredisce e si articola in modo da far loro raggiungere in 
tutti i settori livelli più avanzati, in relazione alle accresciute capacità e ai maggiori 
bisogni dell'età. 

Alle finalità anzidette si rapportano gli obiettivi specifici da raggiungere in questo 
nuovo ciclo, che vengono esposti dettagliatamente in seguito e qui si presentano 
in termini riassuntivi: 
-l'acquisizione della dimensione propriamente "testuale" nella pratica delle abili­

tà linguistiche, in particolare nella lettura, che fornisce l'esperienza basilare del­
le realizzazioni testuali; 

-l'acquisizione di un metodo per condurre con maggiore penetrazione l'analisi ri­
flessa dei processi di comunicazione e dei sistemi linguistici; 

-la maturazione di un interesse più specifico per i testi letterari, che va connesso 
all'acquisita capacità di condurne un'analisi diretta, premessa necessaria per 
un futuro rapporto personale dell'individuo con tali testi. 

Come obiettivi cognitivi generali, trasversali a quelli dei singoli settori, si pongo­
no: 
- l'acquisizione dell'abitudine stabile alla lettura, come insostituibile mezzo per ac­

cedere ai più diversi campi del sapere, per la maturazione della capacità di ri­
flessione e per la maggiore partecipazione alla realtà sociale; 

- la capacità di compiere operazioni di astrazione e di trasferimento autonomo di 
conoscenze e concetti da un campo all'altro. 

L'ampiezza e la natura composta della materia richiedono che l'illustrazione det­
tagliata degli obiettivi, dei contenuti e dei metodi segua la distinzione istituzionale 
tra i settori delle abilità linguistiche (2.1.), della riflessione sulla lingua (2.2.) e dei­
l'educazione letteraria (2.3.). Tale partizione e l'ordine che ne consegue non costi­
tuiscono indicazione di priorità intrinseca o di sequenza nella prassi didattica, la 
quale dovrà, invece, attuare una forte circolarità e interconnessione fra le attività di 
ciascun settore. 
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2. OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO, CONTENUTI E METODI 

2.1. Abilità Linguistiche. 

2.1.1. Uso orale: ricezione e produzione. 

A. Obiettivi 

Gli obiettivi riguardano in primo luogo la comunicazione orale diretta. Essi sono 
riferibili anche alle fanne di comunicazione attraverso mezzi, le quali tuttavia richie­
dono altre indicazioni specifiche, considerato che con lo sviluppo delle moderne 
forme di comunicazione fonica e fonico-visiva a distanza l'uso orale ha assunto 
aspetti particolari e funzioni culturali e sociali nuove. 

Nell'ascolto l'alunno dovrà superare il livello della comprensione globale e gene­
rica dei discorsi altrui e acquisire le seguenti capacità: 
-individuare nel discorso altrui i nuclei concettuali e l'organizzazione testuale (spe­

cialmente nelle esposizioni argomentate); 
-evincere con chiarezza il punto di vista e le finalità dell'emittente. 

Nella produzione l'alunno dovrà superare il livello dell'esposizione casualmente 
sequenziale e acquisire le seguenti capacità: 
- raggiungere un primo stadio di pianificazione del proprio discorso per quanto ri·· 

guarda l'organizzazione testuale, anche ai fini dell'utilizzazione del tempo dispo­
nibile; 

- regolare con consapevolezza, in rapporto alle diverse situazioni comunicative e 
alle diverse finalità, il grado di aderenza all'uso standard della lingua e i tratti pro­
sadici (intonazioni, volume di voce, ritmo) e prossemici (gestualità, pastura, di­
rezione), quali aspetti che conferiscono efficacia al discorso. 

Nella produzione dei messaggi da trasmettere attraversq mezzi costituisce obiet­
tivo specifico la capacità di ipotizzare le caratteristiche e le condizioni del destina­
tario (spesso sconosciuto) in ascolto, per regolare su di esse l'impostazione del 
proprio discorso. 

B. Contenuti e metodi 

Vanno previste e programmate: 
- la pratica dei diversi generi di scambio comunicativo (conversazione, discussio­

ne, intervista, esposizione libera o sulla base di appunti e scalette, ecc.), nei qua­
li variano i caratteri di coerenza, completezza ed esplicitezza del discorso, gli 
atteggiamenti del parlante, il grado di interazione e il numero degli interlocuto­
ri; 
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- la riflessione sulle caratteristiche strutturali e testuali del parlato, che lo rendono 
funzionale alla particolare modalità comunicativa e lo differenziano dall'uso scrit­
t o. 

Perché gli esercizi in tale campo siano accostabili alle pratiche reali, si dovrà uti­
lizzare soprattutto l'iterazione comunicativa che si attua durante le varie attività sco­
lastiche, curando che vi siano coinvolti tutti i componenti della classe. Sarà 
particolarmente utile condurre anche osservazioni su rilevamenti e registrazioni 
della produzione spontanea, di altri e degli alunni stessi in situazioni extrascolasti­
che. 

Si richiama l'attenzione sul fatto che, nella sfera dell'oralità, il comportamento co­
municativo e linguistico tenuto dagli insegnanti nello svolgimento delle attività di­
dattiche costituisce la fonte e il modello più diretto per gli alunni. 

2. 1.2. Lettura 

A. Obiettivi 

Tenuto conto delle diverse modalità e funzioni che caratterizzano la lettura silen­
ziosa e quella a voce, si segnalano separatamente due ordini di obiettivi. 

Nella lettura silenziosa, e mediante essa, l'alunno deve conquistare la capacità 
di: 
-compiere letture diversificate, nel metodo e nei tempi, in rapporto a scopi diversi 

(ricerca di singoli dati e informazioni; comprensione globale; comprensione ap­
profondità; uso del testo per le attività di studio); 

-condurre nell'analisi e nell'interpretazione dei testi le seguenti operazioni: 
-a) individuare le strutture e le convenzioni proprie dei diversi tipi di testo; 
- b) usare le proprie conoscenze per compiere inferenze; 
- c) integrare le informazioni del testo con quelle fornite da altre fonti. 

Nella lettura a voce l'alunno dovrà raggiungere la capacità di rendere l'esecuzio­
ne funzionale alla situazione, regolando gli aspetti fonici, prosodici e di direzione 
comunicativa. 

B. Contenuti e metodi 

La pratica della lettura, sia ai fini dello sviluppo dell'abilità specifica, sia ai fini del­
la crescita culturale, va condotta su un'ampia varietà di testi, da scegliere anche 
sulla base di tipologie che facciano riferimento a funzioni e categorie generali: da 
testi espositivi e informativi a testi argomentativi, da testi scientifici e tecnici a testi 
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letterari. 
Per i testi propriamente letterari si rinvia in particolare a quanto detto, anche sot­

to l'aspetto metodologico, nel punto 2.3. 
Per le altre attività di lettura si fornisce qui un'indicazione orientativa di generi ai 

quali attingere raccolte antologiche o testi originali, da reperire q.nche in quotidia­
ni e riviste: biografie e autobiografie, documenti storici della vita sociale e cultura­
le del passato, resoconti della vita del nostro tempo (economi~, politica, 
amministrazione, sport, costume), descrizioni etnografiche, storia di scoperte e in­
venzioni, semplici descrizioni scientifiche, riflessioni morali e religiose. 

Una pratica di lettura più strumentale va esercitata in situazioni di uso concreto, 
quali la preparazione di dibattiti, l'elaborazione di testi documentati, ecc. 

Nell'esame dei testi vanno messi chiaramente in luce, i caratteri specifici della 
<<testualità» e il loro vario manifestarsi nelle diverse forme di testo. 

Sarà particolarmente utile awiare gli alunni a frequentare strutture e luoghi (bi­
blioteche, librerie, archivi e simili) che favoriscono la lettura come attività autono­
ma, volta anche a soddisfare interessi personali. 

2.1.3. Scrittura 

A. Obiettivi 

Sono obiettivi di apprendimento della scrittura, da far raggiungere speciticata­
,mente nel biennio: 
- una adeguata consapevolezza e capacità di controllo delle differenze tra formu­

lazione orale e formulazione scritta del pensiero (con riferimento in particolare 
ai rapporti tra fatti fonici e prosodici e fatti ortografici e di punteggiatura; tra sin­
tassi ellittica e sintassi esplicita; tra lessico generico e lessico preciso o tecni­
co); 

- la capacità di realizzare forme di scrittura diverse in rapporto all'uso, alle funzio­
ni e alle situazioni comunicative, distinguendo fondamentalmente tra scritture 
più accentuatamente strumentali e di uso personale e scritture di più larga uti­
lizzazione e che richiedono più attenta pianificazione; 

- la consapevolezza della flessibilità del progetto di scrittura e la conseguente ca­
pacità di modificare per tempo, quando occorra, il proggetto di un proprio te­
sto. 

B. Contenuti e metodi 

In relazione agli obiettivi indicati, si fornisce una lista orientativa dellevarie forme 
di testo producibili nella pratica scolastica, le quali permettono di renderla parago­
nabile alle utilizzazioni e alle finalità (dare e chiedere informazioni, argomentare e 
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dimostrare tesi, esercitare persuasione, esprimere stati d'animo, ecc.) che la scrit­
tura trova nella vita reale: 
-appunti di lezioni e conferenze e verbali di discussione; 
-lettere, annunci, richieste e comunicazioni rivolte ad uffici e istituzioni; questiona-

ri; 
-descrizioni di luoghi, oggetti, persone, fenomeni, eventi (in termini oggettivi o in 

termini soggettivi); articoli di tipo giornalistico; 
- istruzioni per eseguire operazioni o regolare attività e servizi; 
- schede di lettura e recensioni di libri, film, spettacoli; 
-brevi commenti "a margine" di testi (con distinzione fra note esplicative e osser-

vazioni valutative); · 
- riassunti di varia dimensione e secondo prospettive diverse; parafrasi e riscrittu­

re intese a mutare la forma linguistica del testo (da specialista a comune, da an­
tica ad attuale, ecc.); 

- sceneggiature per proiezioni di diapositive o filmati; 
- esposizioni argomentate su tema dato, secondo istruzioni compositive indicate 

dall'insegnante; 
-scritti che rielaborino in modo creativo dati di esperienze, informazioni possedu­

te ed elementi fantastici, e che si ispirino, per la realizzazione formale, a generi 
altrimenti noti (novelle, dialoghi, diari, ecc.). 

Le varie forme di produzione scritta vanno il più possibile finalizzate alle attività 
scolastich~, affinché tale pratica non abbia puro carattere di esercizio fine a se stes­
so. 

Per le forme di scrittura di maggiore complessità gli alunni dovranno essere con­
dotti a possedere adeguate tecniche di composizione, e quindi: 
-essere educati a ricavare' intelligentemente e correttamente da altri testi informa­

zioni, stimoli e modelli di scrittura, senza che si pretenda da loro una spiccata 
"originalità" di idee, inverosimile specie quando la trattazione verte su argomen­
ti vasti e complessi; 

-essere forniti, di volta in volta, di specifiche istruzioni sulla funzione e la destina­
zione del testo da realizzare e sui suoi caratteri formali (quali l'ampiezza, il regi­
stro linguistico, talora anche la particolare impostazione grafica); 

- essere istruiti, anche ai fini dell'utilizzazione del tempo, sulle fasi di elaborazione 
del testo. 

La correzione dei testi prodotti va considerata innanzi tutto come parte del pro­
cesso di addestramento alla scrittura e a tal fine l'alunno deve essere educato an­
che all'autocorrezione. Ai fini della valutazione sono da prendere in considerazione 
tutti gli aspetti e le fasi del processo di scrittura verificando negli elaborati la pre­
senza delle conoscenze oggetto di studio, la correttezza formale e, non meno, la 
rispondenza alle istruzioni compositive impartite. 
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2.2. RIFLESSIONE SULLA LINGUA 

A. Obiettivi 

La riflessione sulla lingua non va concepita a fini meramente normativi o sussi­
diari all'uso, ma va invece rivalutata come formalmente forma di indagine sulla re­
altà della comunicazione. In questa fascia d'età, in cui l'alunno ha maggiori capacità 
di astrazione e potenzialità di pensiero ipotetico-deduttivo, questa attività contri­
buisce notevolmente allo sviluppo cognitivo e all'acquisizione di un metodo scien­
tifico; essa istituisce anche rapporti specifici tra l'ambito delle lingue ed altre aree 
di conoscenze e di applicazioni, quali la matematica, la logica e il campo oggi emer­
gente delle scienze dell'informazione. 

L'alunno deve pertanto raggiungere la capacità di: 
-analizzare con metodo la lingua, collegando i fenomeni dei vari livelli del sistema 

e istituendo confronti tra alcuni elementi fondamentali della lingua italiana e quel­
li di altri sistemi linguistici (altre lingue studiate o note, dialetti); 

- riconoscere la diversa utilizzazione che hanno le stesse strutture linguistiche in 
diversi tipi di testo; 

- cogliere il rapporto fra le tradizioni linguistiche, le tradizioni culturali e le vicende 
della società, rilevando così gli aspetti della storicità della lingua e della varietà 
linguistica nello spazio geografico. 

B. Contenuti e metodi 

l contenuti della riflessione sono dati dalla materia complessiva dei processi di 
comunicazione e del funzionamento del sistema della lingua. Tale quadro, parzial­
mente già noto all'alunno, deve ora acquistare decisiva chiarezza e completezza 
e perciò deve ricomprendere tutti i principali nuclei tematici (aspetti generali della 
lingua; storicità della lingua). · 

In realzione agli obiettivi di questa fascia di scolarità diventano argomenti di par­
ticolare o nuova trattazione: 
- le caratteristiche fondamentlai di un "testo" (unità, completezza, coerenza, coe­

sione), che ne rèalizzano l'informalità e le sue possibili articolazioni con riferi­
mento al rapporto tra i fatti prosodici, nell'oralità, e la punteggiatura e le partizioni 
grafiche, nella scrittura; · 

-la varietà dei tipi di testo ("tipologia dei testi"), che conduce ad esaminare Il rap­
porto tra la forma del testo e il suo "contenuto"; 

- gli aspetti retorici, legati particolarmente a valori semantici, nei diversi usi della 
lingua; 

- le implicazioni principali del rapporto tra semantica e sintassi nella struttura della 
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fase (legami tra i costituenti, reggenze, concordanze modali); 
- punti fondamentali nella vicenda storica della lingua italiana (dalle sue origini la­

tine ad oggi) e dei suoi rapporti con i dialetti e con altre lingue. 

Sotto il profilo del metodo è necessario: 

-tener conto delle varietà fondamentali della lingua (standard scritto, uso medio, 
regionale, ecc.), anche in relazione alla competenza linguistica presente nei di­
scenti; 

- porre come oggetto concreto di osservazione il sistema linguistico, evitando 
un'impostazione che presupponga l'esposizione di teorie; 

- confrontare e raccordare metodi e terminologia con quanto già appreso nella 
scuola media, preferendo un intelligente eclettismo all'assunzione rigida di un 
unico modello teorico; 

-condurre la descrizione delle strutture linguistiche attraverso itinerari ordinati, col­
legandola anche alla pratica e all'osservazione degli usi reali. 

2.3. EDUCAZIONE LETTERARIA 

A. Obiettivi 

L'educazione letteraria ha valenze formative autonome, in quanto la letteratura: 
- rappresenta sentimenti e situazioni universali in cui ciascuno può riconoscersi; 
-è luogo in cui individui e gruppi sociali inserivano e riconoscono le loro esperien-

ze, aspirazioni, concezioni; 
- attiva processi emotivi e cognitivi che permettono un approccio più complesso e 

più ricco della realtà; 
-testimonia le inesauribili risorse del mezzo linguistico e offre occasione privilegia­

ta anche per lo sviluppo di abilità linguistiche generali. 

Tali esperienze si dimostrano atte anche a contrastare eventuali stereotipi della 
cultura di massa. 

Nel biennio l'educazione letteraria assume un ruolo specifico e di rilievo perché 
trova negli adolescenti, rispetto ad alunni dell'età precedente, maggiore disposi­
zione ad accoglierne gli stimoli. Essa deve ora porre le basi per la formazione di . 
un lettore consapevole e capace di avere permanente familiarità con i testi. 

Sono pertanto obiettivi specifici di apprendimento del biennio le seguenti capa­
cità: 
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-riconoscere gli aspetti formali del testo letterario nelle sue varie realizzazioni; 
-esercitare modalità di lettura appropriate ai diversi tipi di testo letterario; 
- cogliere il rapporo tra la produzione letteraria e il contesto culturale e storico ge-

nerale in cui essa si situa. 

B. Contenuti e metodi. 

Il contenuto dell'educazione letteraria è dato dalla lettura e analisi dei testi e da 
una conoscenza essenziale delle "istituzioni" che ne regolano la produzione. 

Nella scelta dei testi è necessario tener conto degli interessi e delle motivazioni 
esistenti nei discenti, ma spetta al docente conciliare tali esigenze con un disegno 
rispondente ad obiettivi più generali emergenti dalla programmazione. La scelta 
deve infatti obbedire a criteri che permettano di muoversi in un orizzonte abbastan­
za ampio di cultura, senza preventivi limiti di tempo, di spazio e di genere. 

Quanto al tempo: anche se le opere di epoche relativamente recenti possono es­
sere privilegiate per gli aspetti di maggiore affinità con la cultura e la lingua del pre­
sente, non devono mancare adeguati contatti con testimonianze di altre epoche, 
anche antiche, per attingere a motivi culturali profondi (memoria di miti e di figure, 
luoghi ed eventi emblematici). 

Quanto allo spazio: la necessaria ampia presenza di opere letterarie italiane non 
deve escludere testi appartenenti ad altre culture europee ed extraeuropee. Per il 
panorama italiano non si propongono canoni estrinseci di selezione e classifica­
zione ma vanno certamente saggiati alcuni degli autori maggiori. Non deve man­
care l'interesse per quanto è stato prodotto dalla nostra cultura anche in altre lingue 
(latino, dialetti, altri idiomi) e a tal fine si possono utilizzare buone traduzioni affian­
cate agli originali. 

Quanto al genere: è necessario fare esperienza della varietà di generi offerti dal­
la produzione letteraria, poiché questa si configura - specialmente nei generi poe­
tici - come un sistema dotato di proprie istituzioni portatrici di significato .. 

Accanto al testo narrativo deve essere dato adeguato spazio al testo poetico, nel 
quale la funzione creativa della lingua trova la sua massima espressione. 

La lettura di testi letterati deve essere nell'insieme sufficientemente varia e artico­
lata: pertanto richiede il ricorso ad adeguate scelte antologiche, terreno di eserci­
tazione intensiva delle competenze letterarie ed occasione e stimolo alla scoperta 
di opere intere, la cui lettura costituisce scopo fondamentale dell'educazione let­
teraria. 

L'itinerario complessivo di lettura dei testi non può essere casuale, ma deve es­
sere organizzato in modo significativo mediante raggruppamenti e percorsi, alfi-
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ne di far rilevare la persìstenza e l'evolversi dì temi, motivi e forme nel tempo, nel­
le diverse culture e nei vari tipi di rappresentazione. 

A tale criterio deve rispondere anche la scelta delle opere intere, la quale perciò 
non può essere vincolata da indicazioni coercitive. Essa tuttavia terrà responsabil­
mente conto dei seguenti criteri fondamentali, che sono tra loro interconnessi: 
- la riconosciuta dignità letteraria delle opere, in riferimento a una consolidata tra­

dizione di critica e di storia della cultura; 
- la significatività tematica, in rapporto agli interessi presenti ed educabili nei letto­

ri; 
-le caratteristiche formali e gli aspetti linguistico-espressivi, in relazione alle possi­

bilità di accesso iniziale e a quelle di crescita e dì affinamento della comprensio­
ne. 

La scelta deve essere tale da consentire per ogni anno, d'obbligo, sia la lettura 
sistematica e collettiva dì almeno un'opera intera, sia la lettura più rapida e indivi­
duale di altre opere intere. 

Nel caso che per la lettura collettiva si utilizzino testi narrativi particolarmente am­
pi e impegnativi (quali ad esempio i romanzi dì Manzoni e dì Verga, tradizionalmen­
te presenti, e altri, italiani e stranieri, che possano sceglìersi), la lettura di essi non 
va condotta né in modo puramente estensivo, né per riassunti, per giungere a un 
gene_rìco inquadramento dì contenuto, ma deve seguire itinerari conformi agli obiet­
tivi della programmazione e tali che mettano in evidenza gli aspetti significativi del­
l'opera. 

La lettura e l'interpretazione dei testi letterari si fondano prìorìtamente sull'anali­
si diretta delle forme del testo. Bisogna pertanto educare l'alunno a cogliere una 
parte essenziale del significato del testo osservandone concretamente la lingua nei 
suoi diversi livelli, gli aspetti ritmici e prosodici e al stessa configurazione grafica. 
Nel condurre tale analisi sono da evitare eccessi di tecnìcismo che la ridurrebbe­
ro ad operazione meccanica. 

E' altresì necessario collocare l'opera nel suo contesto, ossia "storicizzarla", sen­
za ricorrere tuttavia a inquadramenti storiografici. Partendo dai segnali interni al­
l'opera stessa, sì svilupperanno essenziali confronti con altre opere e testimonianze 
coeve e di altra epoca, nonché con la cultura e le esperienze proprie del lettore e 
del suo tempo. 

Per le opere in traduzione risulta molto utile mettere a confronto diverse tradu­
zioni di uno stesso originale, specialmente se questo è in una lingua nota all'alun­
no. 

Lo studio dei testi letterari sì awantaggia e si arricchisce notevolmente tramite 
opportuni collegamenti ~raffronti con manifestazioni artistiche di altro tipo (figura-
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tive, musicali, filmicl1e). 

LINGUE STRANIERE 

1. Finalità dell'insegnamento 

L'insegnamento della lingua straniera costituisce un aspetto fondamentale del­
l'azione educativa della scuola cui concorrono tutte le discipline, ciascuna con il 
proprio linguaggio. La lingua straniera si colloca, con la lingua italiana, nell'ambi­
to interdisciplinare deii'"Educazione Linguistica". 

In particolare, essa favorisce l'acquisizione di strumenti per un confronto diretto 
e continuo fra la propria e le altre culture, sviluppando nel giovane, con la consa­
pevolezza della propria identità culturale, la comprensione e l'accetazione dell'al­
tro. 

Come ogni sistema linguistico, essa rappresenta un modo specifico di organiz­
zare i dati della realtà e di comunicare conoscenze ed esperienze individuali e col­
lettive; recepisce le modìficazìoni culturali delle comunità ed è quindi un fattore di 
educazione al cambiamento. 

Per contribuire al pieno sviluppo della personalità dell'allievo, l'insegnamento del­
le lingue straniere si articolerà in modo tale da favorire: 
- la formazione umana, sociale e culturale dei giovani attraverso il contatto con al­

tre realtà in una educazione interculturale, che porti a una ridefinizione di atteg­
giamenti nei confronti del diverso da sé; 

- lo sviluppo delle modalità generali del pensiero attraverso la riflessione sul lin­
guaggio; 

-l'acquisizione di una competenza comunicativa che permetta di servirsi della lin­
gua in modo adeguato al contesto; 

-la riflessione sulla propria lingua e sulla propria cultura attraverso l'analisi compa­
rativa con altre lingue e culture. 

La realizzazione di tali finalità è garantita da un approccio comunicativo in stret­
to rapporto con l'italiano. L'attività didattica sarà svolta, di regola, nella lingua stra­
niera e centrata sull'allievo, il quale sarà informato e reso consapevole degli obiettivi 
da raggiungere con l'attività intrapresa. 

La lingua straniera sarà, di norma, la stessa iniziata nella scuola media, per ga­
rantirne una sufficiente padronanza anche agli allievi che, dopo il biennio, intenda­
no entrare nel mondo del lavoro o proseguire la loro formazione su percorsi 
professionalmente orientati. 
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2. Obiettivi di apprendimento 

Al termine del biennio lo studente avrà acquisito una competenza comunicativo-
relazionale che lo métta in grado di: · 

1. comprendere messaggi orali di carattere generale, finalizzati ad usi diversi, pro­
dotti a velocità normale cogliendo la situazione, l'argomento e gli elementi signifi­
cativi del discorso; 

2. cogliere il senso globale di brevi messaggi dei mass media (radio, cinema, tele­
visione) su argomenti di interesse generale, spettacoli, manifestazioni sportive, 
ecc.; 

3. esprimersi su argomenti di carattere generale in modo efficace e appropriato, 
adeguato al contesto e alla situazione, pur se non sempre corretto dal punto di vi­
sta formale; 

4. comprendere testi scritti per usi diversi cogliendone il senso e lo scopo, sapen­
do inferire, in un contesto noto, il significato di elementi non ancora conosciuti; 

5. produrre semplici testi scritti di tipo funzionale e di carattere personale e imma­
ginativo, anche con errori e interferenze dall'italiano, dal dialetto o da altre lingue, 
purché la comprensione non ne venga compromessa. 

Inoltre lo studente sarà in grado di: 

6. riflettere sulla lingua, ai diversi livelli(pragmatico, testuale, semantico-lessicale, 
morfo-sintattico e fonologico) partendo dai testi e sistematizzare, sulla base delle 
osservazioni, strutture e meccanismi individuati; 

7. identificare l'apporto alla comunicazione degli elementi non linguistici e non ver­
bali; 

8. cogliere, comparitivamente con l'italiano, gli elementi culturali specifici impliciti 
nella lingua o da essa veicolati. 

3. Articolazioni dei contenuti 

l contenuti sono individuabili in funzioni, nozioni e realtive espressioni linguisti­
che che si realizzano nella molteplicità dei testi. La loro puntuale articolazione, ri­
conducibile, nelle grandi linee, alle proposte del Consiglio d'Europa, spetterà al 
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docente in sede di programmazione. Ci si limita quindi ad indicare tipi di testi ora­
li e scritti da privilegiare, che dovranno comunque riferirsi atematiche motivanti per 
gli allievi ed essere linguisticamente e culturalmente significativi. 

primo anno 

Accertamento dei livelli di partenza 

Appositi strumenti (test di ingresso, griglie di osservazione sistematica, ecc.) per­
metteranno di accertare anzitutto il livello di partenza degli alunni per impostare un 
lavoro- differenziato e il più possibile individualizzato -di recupero del programma 
della scuola media e di approfondimento e di consolidamento del già noto, al fine 
di ottenere una accetabile omogeneità delle conoscenze linguistiche e della com­
petenza comunicativa degli studenti. 

Per non demotivare la classe, nell'impostazione didattica e nell'utilizzazione del 
materiale si eviterà in ogni modo di ripartire da zero. 

Comprensione e produzione orale 

Si proporrà una varietà di situazioni comunicative di vita quotidiana, risponden­
te agli interessi e alle esigenze degli allievi. l testi orali, di tipo monologico o dialo­
gico, saranno 'espressi a velocità normale a viva voce tramite registrazioni. 

Si consolideranno e si svilupperanno le competenze linguistiche di base in situa­
zioni comunicative, senza forzare la produzione che dovrà tuttavia essere adegua­
ta dal punto di vista pragmatico e realizzata con pronuncia e intonazione accettabili. 

Comprensione e produzione scritta 

l testi per la lettura concerneranno argomenti di attualità realtivi ai vari aspetti del­
la vita e della cultura dei paesi stranieri, anche come occasione di confronto con 
la realtà italiana. Si proporranno materiali, possibilmente autentici (pubblicità, an­
nunci e brevi articoli di difficoltà graduata connessi con argomenti trattati nell'ora­
le ecc.). Si proporranno inoltre testi di tipo immaginativo (brevi racconti, poesie, 
canzoni) scelti in base della loro valenza formativa e motivazionale. 

Le attività di produzione scritta saranno orientate alla comunicazione e all'espres­
sione: resoconti, curricola personali, lettere di vario tipo, diari, brevi composizioni 
ecc. Tutte le attività di scrittura si riferiranno ad argomenti precedentemente tratta­
ti nella classe. 

Si introdurranno inoltre attività integrate; esercizi di tipo "cloze", dettati con ·lessi-



-48-

co noto, completamenti di minisituazioni, questionari, interviste e riassunti. 

secondo anno 

La competenza comunicativa sarà ampliata utilizzando testi orali e scritti che 
comportino una varietà di situazioni, atteggiamenti psicologici, ruoli sociali e rela­
tivi registri. 

Comprensione e produzione orale 

Si insisterà sulla comprensione di testi orali dal vivo o registrati, possibilmente 
autentici, relativi alla comunicazione personale (conversazioni, interviste, ecc.) e a 
quella di massa (notiziari radiofonici e televisivi, spot pubblicitari, cronache sporti­
ve, ecc.). Si abitueranno gli studenti a cogliere tutte le dimensioni necessarie per 
la comprensione di un messaggio: elementi informativi, contenuto situazionale, in­
tenzione e atteggiamento degli interlocutori e loro rapporti. 

Analogamente, la produzione orale sarà esercitata su contenuti più complessi 
dal punto di vista linguistico e testuale, che richiedono, ad esempio, l'esperienza, 
la giustificazione e l'argomentazione della propria opinione e una maggior atten­
zione alle regole dell'interazione, anche in presenza di più interlocutori. 

Comprensione e produzione scritta 

Si approfondiranno le tematiche di confronto tra la realtà italiana e quella stranie­
ra, ampliando la gamma dei testi proposti. 

Si continuerà la lettura di testi immaginativi - narrativi e poetici - che saranno og­
getto di semplici analisi e che saranno scelti sulla base di tematiche motivanti gli 
studenti, delle letture fatte in italiano e del grado di difficoltà linguistica. 

La produzione scritta diventerà gradualmente più complessa e varia per forma e 
contenuto. Le pratiche di scrittura evidenzieranno le diferrenze tra codice orale e 
codice scritto e terranno conto delle caratteristiche situazionali: tipo di destinata­
rio, scopo della comunicazione ecc .. 

La gamma delle attività integrate sarà ampliata con altre quali: 
- prendere appunti da un testo orale; 
- ricostruire un testo da appunti presi; 
- riferire oralmente o per iscritto il contenuto di un dialogo; 
- riassumere testi orali o scritti; 
- effettuare interviste sulla base di questionari predisposti. 
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primo e secondo anno 

Riflessione sulla lingua 

Nell'arco del biennio la riflessione sulla lingua sarà condotta in un'ottica intercul­
turale e interlinguistica su: 
- rapporti tra linguaggio verbale e non verbale; 
-variabilità della lingua (registro formale/informale, varietà sociali ecc .. ); 
-caratteristiche della lingua in relazione ai diversi mezzi (parlato, scritto, forme mul-

timediali); 
-diverse realizzazioni linguistiche di uno stesso atto comunicativo o di una stessa 

nozione; 
- coesione e coerenza del testo e struttura dei diversi tipi testuali; 
- lessico (formazione delle parole, rapporti tra elementi lessicali appartenenti alla 

stessa area semantica ecc.); 
-strutture morfosintattiche (caratteristiche fondamentali della frase e dei suoi co­

stituenti, costruzione del periodo, aspetti della morfologia delle diverse catego­
rie di parole); 

- sistema fonologico. 

4. Indicazioni metodologiche 

Per una reale efficacia dell'insegnamento si ritiene indispensabile una accurata 
programmazione, a breve, medio e lungo termine, integrata nel curricolo genera­
le, che non potrà prescindere da un attento esame dei programmi di insegnamen­
to della scuola secondaria di primo grado. 

Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati si farà costante ricorso ad attività 
di carattere comunicativo in cui le abilità linguistiche di base siano usate in una va­
rietà di situazioni adeguate alla realtà dell'allievo. 

La lingua sarà acquisita in modo operativo mediante lo svolgimento di attività su 
compiti specifici in cui essa sia percepita dallo studente come strumento e non co­
me fine immediàto d'apprendimento. 

Si considererà il testo come unità minima significativa per sviluppare nello stu­
dente una competenza comunicativa che lo porti a formulare messaggi che assol­
vano a precisi obiettivi di comunicazione. 

L'insegnamento faciliterà l'acquisizione della lingua a livello non consapevole 
strutturando situazioni motivanti per lo studente; e successivamente lo guiderà nel 
processo di formalizzazione operando in modo da condurlo a gestire sempre più 
autonomamente il proprio apprendimento. 



-50-

Nelle attività di ascolto è importante accertare se in quale misura il testo venga 
compreso. Da qui discende la necessità di un'attenta selezione del materiale, su 
cui attirare strategie di comprensione differenziate a seconda del tipo di testo e del­
lo scopo dell'ascolto, per individuare le informazioni principali, specifiche, di sup­
porto e atteggiamenti, ruoli e intenzioni degli interlocutori. Infatti le difficoltà di 
comprensione non si limitano ad aspetti di ordine lessicale e sintattico, bensì inclu­
dono la distanza dalla realtà, non solo linguistica, ma anche culturale, dello studen­
te. 

La produzione orale si favorisce dando allo studente la più ampia opportunità di 
usare lingua straniera in attività comunicative in coppia o in gruppo (giochi lingui­
stici, drammatizzazione, simulazione, "role-play", ecc.). 

Durante queste attività è essenziale privilegiare l'efficacia della comunicazione e 
la fluenza del discorso. E' infatti controproducente interrompere l'esposizione del­
lo studente per correggere errori di carattere formale o pragmatico nel corso del­
la produzione orale; si interverrà in un secondo tempo, coinvolgendo nella 
correzione lo studente con il suo sottogruppo o l'intero gruppo classe, possibil­
mente registrando la produzione e utilizzandone il 'riascolto. 

Nel contesto comunicativo assume particolare rilevanza il consolidamento di un 
sistema fonologico corretto e funzionale. Lo studente dovrà rendersi conto che una 
pronuncia scorretta del fonema può interferire nel processo di comunicazione, e 
che.un'intonazione non appropriata può stravolgere il significato di un enunciato. 
Inoltre va sensibilizzato al fatto che il contorno intonativo, diverso da lingua a lin­
gua, trasmette anche le dimensioni affettive del discorso. 

Nelle attività di lettura, analogamente a quanto detto per le attività di ascolto, oc­
corre tenere presente l'influenza che le conoscenze extralinguistiche hanno sulla 
comprensione del testo. La caratteristica più specifica del testo scritto rispetto a 
quello orale, legata alla sua "permanenza", consente l'attivazione di particolari stra­
tegie per la comprensione e al verifica delle ipotesi formulate prima e durante la let­
tura. 

Pertanto si tenderà ad attivare sia aspettative e ipotesi, sia strategie finalizzate ai 
diversi scopi, utilizzando varie tecniche di lettura: 

-globale, per la comprensione dell'argomento generale del testo; 
- esplorativa, per la ricerca di informazioni specifiche; 
- analitica, per la comprensione più dettagliata del testo. 
Si abitueranno gli studenti alla lettura silenziosa, finalizzata a cogliere il significa­

to del testo, accompagnata da attività individuali o di gruppo. 
Nel presentare il testo immaginativo si focalizzerà l'attenzione sugli aspetti che 

lo distinguono dagli altri testi, soprattutto laddove lo scarto dalle norme della lin­
gua produce significato, e sulla funzione percettiva ed evocativa delle figure reto-
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riche. 
Per quanto riguarda la produzione scritta, sottolinea lo stretto legame tra abilità 

ricettive e produttive; partendo dalla lettura, attraverso la riflessione sulle caratteri­
stiche del testo, si metterà l'allievo in grado di individuare-la specificità del codice 
scritto, analizzare le caratteristiche dei diversi tipi di testo e identificare le regolari­
tà nella loro organizzazione. Questo lavoro propedeutico può garantire un ap­
procccio efficace allo scritto. 

Gli studenti si eserciteranno, oltre che in attività di scrittura manipolativa per l'ac­
quisizione di automatismi linguistici anche in attività sempre più autonome e impe­
gnative, per abituarsi gradualmente ad un uso consapevole, personale e creativo 
della lingua straniera. Potranno servire allo scopo: scrittura di paragrafi su model­
li dati, composizioni guidate, riformulazioni di testi con modifica di alcune variabili 
della situazione, completamento di storie, composizioni libere ecc. 

Tra le attività integrate, oltre a quelle di natura strettamente comunicativa, parti­
colare rilevanza formativa ha il riassunto perché mette in gioco diverse competen­
ze, tra cui l'individualizzazione degli elementi essenziali del testo e l'uso di strutture 
sintattiche complesse per la produzione di un testo di arrivo sintetico e coerente. 

Quanto al dettato, che coinvolge le abilità di comprensione e di produzione, è 
importante che si basi su lessico noto, sia letto a velocità normale, e in fase di det­
tatura, sia scandito per segmenti significativi. 

Rispetto alla scuola media, il consolidamento della competenza comunicativa ri­
chiede, nel biennio, una maggior consapevolezza delle regole del sistema e impli­
ca un discorso più articolato sulla comunicazione, sui meccanismi di coesione 
testuale, sulle differenze tra codice scritto e codice orale, sulle funzioni della lingua 
e sulla sua variabilità. 

La riflessione sulla lingua - da realizzarsi di nonna su base comparativa con l'i­
taliano ed eventuali altre lingue- non costituisce un processo isolato rispetto alle 
attività che promuovono lo sviluppo delle abilità linguistiche, non si limita solo alla 
presentazione di meccanismi formali, ma è volta a far scoprire l'organizzazione dei 
concetti che sottendono i meccanismi stessi. 

E' pertanto auspicabile che la grammatica nazionale, centrata sul significato, in­
tegri ave possibile la grammatica formale, poiché essa permete di spiegare tutta 
una serie di fenomeni linguistici che difficilmente potrebbero essere chiariti in altro 
modo. E' quindi necessaria una stretta collaborazione, soprattutto a livello meto­
dologico e terminologico, fra docenti di lingua e docenti di italiano. 

La consapevolezza della specificità della cultura straniera, in un confronto siste­
matico con quella italiana, si raggiungerà tramite la riflessione linguistica e tramite 
l'analisi dei testi. Nel primo caso, si opera a livello morfosintattico (es.:sistema dei 
pronomi personali, modalità del verbo ecc.) e lessico-semantico (es. diversi modi 
di classificare e definire fenomeni reali e regoli sociali). Nel secondo caso, l'analisi 
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dei testi concerne le informazioni implicite ed esplicite relative a vari aspetti e pro­
blemi della realtà straniera. 

La ripresa non solo implicita, ma anche esplicita di argomenti di "civiltà" stranie­
ra e l'accostamento a qualche semplice testo letterario motivante per la classe co­
stituiranno occasione di riflessione e di educazione in stretta continuità con i 
programmi della scuola media, a come awio a quelli del triennio superiore. 

L'insegnante abituerà gli studenti all'uso del dizionario bilingue e/o monolingue 
come strumento di lavoro, facendo loro apprendere le tecniche indispensabili ad 
una efficace consultazione. 

In particolare, il dizionario può divenire strumento abituale per l'arrichimento les­
sicale e di controllo della correttezza ortografica, morfologica e della pronuncia. 

La tecnologia mette a disposizione validi strumenti per l'apprendimento delle lin­
gue straniere: audioregistratore, video-registratore, laboratorio linguistico, elabo­
ratore, TV, antenna parabolica ecc .. li laboratorio linguistico è utile per.lo sviluppo 
delle abilità di comprensione nonché per un corretto apprendimento della struttu­
ra fonologica della lingua e per l'acquisizione di automatismi linguistici. 

L'elaboratore sarà validissimo supporto per l'apprendimento della correttezza or­
tografica, per lo sviluppo delle abilità di lettura e di scrittura, per il consolidamento 
della competenza linguistica, per gli interventi di recupero e per la verifica. Softwa­
re flessibile, software didattico valido e sistemi autore offrono possibilità diverse 
d'intervento. 

5. Modalità di valutazione 

La verifica, parte integrante di tutto il processo didattico-educativo, si awarrà di 
procedure sistematiche e continue (griglie di osservazione ecc.) e di momenti più 
formalizzati con prove di tipo oggettivo e soggettivo. 

Le prove oggettive, utili per la verifica delle abilità ricettive, non sono invece fun­
zionali alla verifica degli aspetti produttivi della competenza comunicativa, per la 
quale ci si awarrà piuttosto di prove soggettive. In questo caso, essendo numero­
se le variabili da controllare, sarà opportuno partire da una griglia contenente una 
serie di parametri per ridurre l'inevitabile soggettività della loro "lettura". 

Prove di tipo "discreto" o "fattoriale" - necessarie soprattutto nei primi tempi per 
la verifica dei singoli elementi della competenza linguistica - saranno integrate da 
altre di carattere "globale", volte a verificare la competenza comunicativa dello stu­
dente in riferimento sia ad abilità isolate (comprensione dell'orale o dello scritto, 
produzione orale o scritta) sia abilità integrate (conversazione, risposta a lettere, 
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appunti ecc.). 

L'analisi dell'errore, parte essenziale della verifica, rappresenta uno strumento 
diagnostico fondamentale per impostare le attività di recupero; a questo proposi­
to è importante distinguere tra semplice "sbaglio" (deviazione non sistematica dal­
la norma ai vari livelli sul piano dell'esecuzione) ed "errore" (vera e propria lacuna 
nella competenza linguistica o comunicativa). 

In questo contesto è di particolare rilevanza il momento diagnostico per orienta­
re in itinere il processo di insegnamento/apprendimento. 

La valutazione "formativa" (al termine di ogni segmento significativo del program­
ma) non sarà infatti volta a classificare il profitto; ma darà agli studenti informaziq ~, 
ni sul livello raggiunto e al docente elementi per una riflessione sulla efficacia della 
sua azione didattica e sull'opportunità di attivare interventi di recupero. 

La valutazione "sommativa", funzionale alla classificazione degli alunni, utilizzerà 
strumenti validi ad accertare il raggiungi mento di precisi obiettivi didattici, a breve, 
medio e lungo termine, fissati in sede di programmazione. 

La valutazione di fine periodo terrà conto delle prove sommative svolte in itinere 
e degli altri elementi concordati in seno al Consiglio di classe (impegno, partecipa­
zione, progressione rispetto ai livelli di partenza, ecc), senza tuttavia mai prescin­
dere dal raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari prefissati. 



Tip. Artigiana Multistampa Snc 
Via Ruggero Bonghi, 36 - Roma - Tel. 737385 - 737387 
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